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AVVERTENZA 

Mancando i caratteri e le abbreviature del secolo 
XV e del principio del secolo XVI , i titoli delle opere 
si sono stampali per esteso , serbando però la dispo- 
sizione de’ versi di ciaseun frontespizio o intestazione. 
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Partii KN ftrKS uarias qui nescis ordine clapes 
Gestaque ab externis bella cruenta itiris 
Et pulso* reges conspeksaqiie sanguine regna 

Ex HOC ESIGUO CODICE UOCTUS F.RIS. 

Cosci MORTALES TOTUM CONFUNDIMUS ORBE» 

Alter in alterius dum ruit excidium 
Dcm se quisque cupit reliquis prestare: se» o.mnes 

COMMORIMlll MISERA CONDITIONE PARES. (i , , ) 

Questo è il primo foglio del presente libro, , che f.» da fivm- 
lespizio, il cui rovescio è bianco. Il volume é iu 8” di fogli 46 
senza numerazione e senza richiami e colla sola segnatura da 
a in g tutti terni eccetto a e g, che sono quaderni. Io bel .ca- 
rattere tondo, con abbreviature, con capoleltere in legno, cou 
buono inchiostro ed esalta giustificazione; le pagine piene àqni* 
versi 28, ed il rovescio del penultimo foglio ne à 29.— Col se- 
condo foglio incomincia una lettera di Michel^ Ferito diretta 
Pomponio Leto Liiteralorum frincipi in data del 15 aprile 1495, 
che termina cui 15° ed ultimo verso del retto del quarto fif-t 
glio della segnatura a. Net rovescio poi sta la dedica del Sau- 
deo al pontefice Alessandro 6°. Dai retto del quinto foglio della 
segnatura a fino al retto del secondo foglio della segnatura >j 
sta la storia , il cui titolo , che ieggesi al cominciare dalla 
stessa , è : 

Epitoma de Regno Apvlie et 
Sicilie redveens svmmatim 
In enrm qrecrnqyae de eo 
Tanyvnt hittorici inciden 
ter et tparsim drm vniver- 
taliter rertm omnium ge- 
tta describvnt. 

Nel rovescio del dello secondo foglio della segnatura g sono 
impressi soli 12 versi e coulcngouo una lettera dello stesso 
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Sandeo al pontefice. Dal retto del terzo foglio fino al rovescio 
del sesto foglio delta stessa scgualura g sla l'altro trattato sto- 
rico intitolato : 

Aliquid de genealogia Alfomi primi : et censu. 

Le tre seguenti pagine contengono una prosa del Forno colla 
intestazione : 

Michael Fernus Mediolanemis ad Felinum Sandeum 

Ferrariemem Juritcomuilnm coniummatiit. Rotae audi- 

torem Vlriutque Referendarium Palatinum Cluristimum 
Accuiationii depraecationem. 

ed nn epigramma Ialino dello stesso Forno al Sandeo ; l'ultima 
pagina poi è bianca. Il volume non porla data di luogo nè anno 
nè nome di tipografo. Da' caratteri e dalla data della lettera 
del Ferno rilevasi chiaramente essere stampalo in Roma nel 
1495 co’caratteri di Giovanni Besicken e di Sigismondo Mayr.— 
L'esemplare sarebbe beilo, se non avesse alcuni fogli disuguali 
per causa di essere stato rilegalo in pergamena, e non avesse 
le due prime carte e I' ultima con qualche rattoppo, fr. 80. 

2. Armi Celii de re Coqlìnaria libri decem. 

COQUINARIAE CAPITA GnAECA All ApiTIO POS1TA IIAEC SCNT. 

Epimeles: Abtoptus: Cepurica: Pandbcter: Ospzion 

Tropuetes: Polvteles: Tetrap'cs: Tualassa: Haliels. 

Hanc Plato adclatricem medicinak appellat. 

Questo è il frontespizio in carattere toudo. In 4* di fogli 32 
senza numerazione e senza richiami, e colla segnatura da a in 
h tutti duerni. In carattere tondo con abbreviature e con capo- 
lettere in legno ; le pagine piene sono di 30 versi. L’ ultima 
pagina è bianca ed infine della penultima sta impressa la odi- 
ne cosi : 

Impressisi cenetus per Johannem de Cereto de Iridino 
alias Taccinosi, m.ccccc.iii. die tertio mf.nsis Acuisti 
Edizione rarissima e sconosciuta al llruncl. fr. 40. 

’ Ars Transmutati- 

onis Meta luca e 
Cvu Lbonis- X. Pon- 
ti. Max. Et Conci. 

Capi. Decemvi- 

BVM VENETO- 

rvm Edi- 

CTO. 

Questo è il frontespizio in carattere maiuscolo tondo. Il sol. 
è in 4" di fogli 38 numerali nel retto di ciascun foglio, senza 
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richiami e con la segnatura «la A in I. lieuu cullala è la carta, 
hello il carattere e tonilo, poche abbreviature, buono ingbioslro, 
sicura la tiratura ed esalta la giustificazione ; le capolettera 
sono mollo grandi ed a contorno su fondo bianco. I.e pagine 
piene anno 26 versi. Il retto del terzo foglio è ornalo da una 
cornice incisa in legno con rabeschi e ligure diverse. Nel inar- 
gine di alcuni fogli stanno impresse varie note iu caratteri e- 
hraici colla versione greca, e sul rovescio del fui. 5 vedesi il 
globo terraqucQ anche inciso in legno, che occupa tutta la pa- 
gina per lungo c per largo. Il Ibi. 2" contiene l'editto del |>on- 
IcGcc Leone X , col quale si accorda privilegio all' autore 
per dicci anni, allineile nessuno ardisse per quel tempo ristnm- 
jiare la presente opera. Quale privilegio è brinalo dal Bemlm 
in data dell'ultimo giorno di febbraio dell'anno 1517. Segue 
la dedica allo stesso pontefice Lcouc X c la prefazione. Col retto 
del fui. 6 incomincia l'opera cou questa intestazione* 
Exrosmo Literabvm 
ScIIEMATIS 

Col rovescio del fui. 26 termina l’opera; c la edizione di questo 
volume leggesi dal verso 6 lino ali’ 11 così: 

Ars TRANSMITATIONTS .METALLIC/E Jo. AUGVOTIM 
Panthei sacerootis Veneti Leone. X. Pontipice 
.Maximo: ac Leonardo Laurf.tano ornino I’kin 

CII’E IN JEDtUCS JoA.NMS TaCUI.M IMPRESSORUM ACCU- 
RATISSIMI Venetiis euita. VII. Inus Septembris: 

Al. D. XVIII. 

Il fol. 27 non à numerazione e serve da frontespizio al Comento 
della precedente opera composto dallo stesso autore; esso èco- 
ine segue , anche in carattere tondo : 

Commenta ri vm 
Tueorjcak Aa- 
tis Metalli- 
cab Tiians- 

MUTATIO- 
T MS. 

Dal fol. 28 al fol. 29 sta la dedica del Panico a Guglielmo 
Hycrosky, c poi il comento dal rovescio del fol. 29 al rove- 
scio del fol. 30, di cui gli ultimi tre versi sono : 
Commentarium Transmi tatioms .Metallica: 

Jo. Auotstini Panthei Sacerootis Veneti, sui 
Leone. X. Pontiitcf. .Maximo: ac. 1. tonar no Lai 
retano optimo Principe: in aìihiiis Joannis Ta- 
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«TI»! IMPRESSORE»! ACCURATISSIMI VENETI» EDI- 
TCM. TEfiTIO Kalbn. Januarii. MD.XIX. 



fr. 80. 
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Aureus libre Metiiapiiisice Dici 
Alberti Magni episcopi ratisponensis 
irti Diciscs in libbos. xiu. 

„ f l[; ,n f ftr g- 1,1 “«mere gotico piccolo a due colon- 
ne , cor nlili re via tu re e capoleticre minuscole, alcune di esse 

^"mìTiarU ' f n \ sernpre ’V*" 11 ? n ' mle s !“' ,zio Giunco 
per miniarle „ scriverle a mano, li di f u f. 4 sema nuroerazio- 

Lui,. iìi 5«T"° ì ' ron, .^P'*<'o • nel «l u » l( ' oltre il sopra tra- 
* ,0, ° 'ogp' il pnvHe^o per la stampa, e l'indice. A 

quest seguono altri fogli 146 «umerali nel cello di ciascuno di 
l ' , .# ,ne ".' u ; re . a " m > 83 'orsi. La intestazione del primo 
t rTmli L rf ” è i !l carM,m rosso - L'ultima pagina è in- 
| h 'T a ’ * ,1P a ' M! " uhi,,,s I""' lenitesi la edizione cosi : 

Impresscm Venetijs per Johannem et Grrguhium he 

=r BATHES ASN ° SALCT,S * me- xviii. 

Dopo sta il registro e finalmente un grande paralellogramma , 
he occupa due terze parti della seconda colonna , in cui sU 

croce n.! V P i >gn,f ” “ ,i " i di «» grande X sormontato da un. 
trote patriarcale greca. p r ;j() 

Aureus ine i.iber est: non est preciosiob clla 

li KM MA CALENDARIO: QUOD IIOCHT ISTUH OPUS. 

Acbecs hic ncmehcs : li nai : solique laborks 

1MONSTRANTUR FACILE: CDNCTAOCE SIGNA POLI: 

Untole sub hoc libro terra: per longa regantur 

1 KM POR A : QUISQUE DIES: MENSIS: ET ANNCS ER1T. 

^CITCR IN INSTANTI OUECUNQUE SIT HORA DIBI. 

IICNC EMAT ASTBOLOGCS QU. CELIT ESSE CITO. 

Hoc JOANNES OPUS REGIO DE MORTE PROBATUM 
(ÌOMPOSUIT : TOTA NOTUS IN ITALIA. 

VD0D VENETA IMPRESSI»! FUIT IN TELLUBE PEE ILLOS 
INFERIUS QUORUM NOMINA PICTA LOCO. 

. 1476 . 

Bernardus pictor de Augusta 
Petrus Loslein de Langencen 
. . Erhardcs ratdolt de Augusta 

,n ruoio oscuro in tavoletta. Qualche foglio à una 
piccolissima tarla che noti guasta lo stampalo, s nel frontespi- 
zio una piccola Inceratura nel margine. 1 
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I.a prima lettera di questo frontespizio, e pii ultimi tre versi 
sono stampati io rosso. L’ intero titolo poi è chiuso da una cor- 
nice di ornali c di rabeschi incisi in legno. Il volume è di 30 
fogli senza numerazione, senza richiami c senza segnatura, in 
bel carattere tondo con pochissime abbreviature e capolettera 
eleganti in legno; è impresso in rosso c nero. I.e pagine inte- 
re, che contengono il calendario ànno 31 versi , le altre poi 32. 
Sono intercalale nel lesto sessanta figure del sole e delta luna 
in nero ed in giallo. 

Questo esemplare appartenne alla biblioteca elettorale del Du- 
ca di Baviera, coinè vedesi dal suo stemma incollato sulla co- 
perta interna del volume. ' fr. 120. 

6. Bulla Leosis . X. confirmationis. 

pricilegiobum: inuui.tori-m: facultatcm 

ET ÌNDULGENTIAEI’M IlosrtTALl S. SPIRITI' S 

IN Saxia he vkee: et eius membri* 

PER PLEBE* Ro. PONT. COSCESSABEM 

Cl.M ESTENSIONE. BELLE SlXTJ. IIIJ. 

Questo è il frontespizio del libro, sul quale, ed immediata- 
mente dopo il sopra notato titolo sta impresso lo stemma del 
pontefice {.enne X. ed il tulio chiuso da una cornice di rabe- 
schi ; tanto lo stemma che la cornice sono incisi in legno. Il 
libro è lutto in carattere gotico con abbreviature e con capo- 
lettera in legno; le pagine piene ànno 38 versi. È in 8* di fogli 
15 senza numerazione e senza richiami, e colla sola segnatura 
di a e b, la prima quaderno , l'altra terno. Il libro non porta 
data di luogo, nè anno, ma da' caratteri rilevasi essere la edi- 
zione di Roma e del 1517.—* Questo esemplate è legato in cuoio 
con la croce patriarcale greca impressa a secco sulle due facce 
della copertura. Nella antipenultima e nella penultima pagina 
à manoscritti tre certificati originali ed autentici in data del 
settembre del 1517 per mano del notaio apostolico ed imperiale 
Tranquillo de Roipauiis romano, del generale di tutto l'ordine 
dell'ospedale di S. Spirilo in Sassia Alessandro de Neronibus 
di Firenze, e del notaio e segretario dello stesso ordine Fran- 
cesco de Camellis di Pistoia , i quali lutti attestano la verità 
di questi privilegi. fr. 35. 

7. Capitoli Gratib et Pilvilegh concessi ala fidklissima 
Citta de Napoli per li Serenissimi Signori Ri 
nostri passati: Con alcune altre cose spectante 

ala Citta predicta solamente stampati per ordì 
ne deli Signori .Eletti de essa Citta. 



In Ibi. in boi carattere tondo con capoletteri- in legno sopra 
fondo nero, le pagine piene inno 39 versi. È di fogli 128, dei 
quali i due primi formano il frontespizio sopra trascritto e t'in- 
dice, e sono senza numerazione, gli altri poi ànno due distinte 
numerazioni, la prima da I-XXX e la seconda da I-CXXVI ; 
questa ultima è erronea in molti fogli ed ia molli manca af- 
fatto, essa invece di 126 fogli non si compone che di soli 96. 
Il rovescio del foglio numerato CXXUII termina col registro, e 
con la edizione , che è cosi : 

Impressum opus Nespoli Per Antontvm de Frizis Corinalden 

SEM ClOKM N RAPO 

litanom prope Magnasi Cvriam Vicari® Anno MDXX1HI 
die xxv Mah feliciteh. 

Le ultime quattro pagine formano l'errala. 

Esemplare leg. in perg. con notamenli mss. in molti fogli ; 
il primo ed i tre ultimi poi sono rattoppati nel margine infe- 
riore e propriamente negli angoli. fr. 30. 

. Caialogcs sanctorcm et 

GESTORGM EOltlTM BX Dlt'ER- 
SIS VOLVMIXIBVS COLIECTPS: 

BDITl'S A REVERENDISSIMO IN 

( . Christo patre domino Pe- 

ltro DE NATAL1BCS DE 
,, . , i VENETI» DEI URATIA 

episcopo Lochino. 

CuM GRATIA ET PRÌTII.EGIO. 

Dopo questo titolo in caratteri gotici maiuscoli cd impressi 
in rosso, segue la insegna dei tipografo incisa in legno ed im- 
pressa in rosso nel mezzo di questa stessa pagina, c tale è l'in- 
tero frontespizio. Questa insegna è un paralellogramma nel cui 
mezzo sta un grande liorc di giglio a cinque foglie, e colle si- 
gle X. .A. a' due lati, le (jualì sono le iniziali del tipografo 
Lvca Antonio Giunti. — Il volume è in ibi. leg. in perg. La 
Stampa è a due colonne in carattere tondo con poche abbrevia- 
ture e belle capoletlere incise in legno con rabeschi su fondo 
nero. Dopo il frontespizio seguo il prologo e la divisione del- 
l'opera in altri tre fogli senza numerazione, de’ quali fogli l’ul- 
tima pagina à uua grande incisione in legnò, che occupa tutta 
la faccia , vedesi in essa una bella cornice a forma monumen- 
tale con ligure varie, e rabeschi, che racchiude nel mezzo quat- 
tro diversi quadri, nc'due primi l'Annunziazione della Vergine 
Maria, e S. Francesco di Assisi, negli ultimi due la morte di 
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uiu> amiroieta, ed il giudizio universale. Seguono fogli 275 nu- 
merali solamente nel rullo di ciascun foglio; in essi sono inter- 
calale 240 incisioni in legno assai bene eseguile, dinotanti i fatti 
principali della vita di quii' santi de' quali si traila nc' rispettivi 
capi.oli. Nell' ultima pagina innanzi al registro leggesi la edi- 
zione , che è così : 

Culalogi snnrtorum per reurrendissimum dominimi Petrum de 
nnlnlibus uenctum episcopum cquiliuttm filili 
opus finii ; Venti iis per llarlltolonirum de Zani » de Porlesio 
tmprnti* domini Lnceunlonii ile Giunta fio- 
rentini s olrrli riira impressimi Leonardo Inurelnno sere- 
nissimo uenrlorum principe imperante. Anno salii 
lis. M. CCCCC. ri. v. ùlits iulii. Laus ileo. 

Il retto del primo foglio numeralo è ornalo pure da una bella 
cornice in legno con ligure e rabeschi, c la prima capolettera 
mollo grande rappresenta il re Davide in alto di preghiera. — 
Il frontespizio ed i Ire fogli che seguono sono un poco guasti 
da piccola tarla, ed il foglio 8 poi à vari versi con lince d’ in- 
chiostro sopra, avendo qualche pio lettore voluto cassarli, ma ciò 
non ostante la stampa chiaramente leggesi. In questi versi si tratta 
(Iella lauto disputala quislione ulta Concezione della Vergine 
.Maria. I.u pag. intere anno 1)2 versi. Tra le incisioni suddette 
ve ne è una, in cui osservasi la prima idea della ghigliottina, in 
essa vedesi un martire che poggia il collo su di un istrnmcnlo 
e poi adattandosi altro islrouiculo al disopra del rollo islcsso , 
il rarnelire con un colpo pcrcoteudovj su, fa spiccare la testa 
dal busto. fr. 40. 

*J. Co in per ordinario delrs Cori* generiti s del 

prinripat ile liti luti un yn , celebrmles cnla Ciutat de 
I>u t gallina , per lo Serniisiitro , Heg don Ferrando pre 
i iter de gloriosa memoria a. xsxj. de ugosl antj mil qua 
It erali* Irelze , fu* ot donai : qne lo* rntlgcs de Par 
galanti e ronstilucioiis de Cai luti unga , /ossea collocai s en propri* li 
lols, c ai Unga vulgar: afi que generalment per loles persone* 

fosse n ente 

ses E per exccucio de diles coses, fossrn cletes cerles persones 

per lo dii 

litigar Heg, oh itpprolacio r conscnlemeut delti itila Cori, hauenls 
capertela e pratica en los drels dela terra. Ics qaels ah moli trcball e 
diligendo ilonaré libra ab tot rfecle, que lols los vsalges ronstituci- 
vns de Calliulun gii , copito/s de cori, comemorarions de Pere alberi 
e consucluts tei iles de Cui hai tuga, forcn ab degù I orde posali, 

2 



e per li 

tols segnns lo orde deles rubiques del codi en lengua rulgar: La qual 
obra fou acabada fins ales constitucions del ile y Al forno quart, e a 
quella fecondità enlo architi reai e cnla casa dela Deputacio: hon con 
aquelta fini afino lia tlada comunicada , ne per altrei copiada , 

ne axi 

poch acabada, fallint hi let conslilucioni, e capitole de Cori en di- 
uertei corti e parlamenti aprei fetei , axi per lo Rey don Alfonso 
quart, e per la Regna dona Marie contort eloctincnt generai del dit 
Rey e per lo Rey don Johan segon , com per lo Serenissimo 

senyor Rey 

don Ferrando segon benauenturadamcnt regnant toni rtils al dit 

Prin- 
cipal : E per esser cosa tant vtil, e necessaria axi ali iuristes, con 

ali no- 
lani , e procuradors , e mes atots los officiali del dit principat o- 
lilignls ala obteruanqa de aquelles : E generalment atots los ita menti 
e condicions de genti, com sien los drels ab los quale principalment 
qui 'Cu en dit principat te a dure e ab los quals se te aiudicar 
/‘e irò ha paregut esser moli expedient e necessari donar compii 
meni alt lo mateix orde atoles lei constitucions e capitoli il' cori fini 
agi felci, E per major vtilitat c per fectio dela dita obra aiuslar 

In priui 

legis, jirarhmaticas, concordias, prouisions, e deelaracians, e alteri 
coses fallenti axi per lo stament ecclesinstich , com per lo stameni 
militar, e per la Ciutat de Rarqalona, e generalment per toles lei 
rniuersitats e singolari del principat de Cathalunya, axi en gene 
ral com en special ? colligint d' diuersos lochs aquills gite son mes 
rtils e dcduliibles en italici e en pratica : posanl enlo principi d' qitills 
rt» lo sumari del arte seguati en tenga rulgar: per que per lotes per- 
,unes sia entes : e aplicanlhi lo efecte e sumari dalgunes altrcs 
per euitar prolixilat e en aquest temps culo quel los libres il' Ics 

leys ro 

manes , e altres coses menys necetsaries ton lati! multi phealt , e 

iliuu! 

Questa ò la prima pagina *<101 presente rarissimo libro . il 
quale contiene le Consuetudini di Marce Mona e le Costituzioni 
della Catalogna. Il voi. è in foglio e non porla frnolcspizio nù 
occhio, e principia colla pagina qui innanzi trascritta. È stam- 
palo in carattere gotico con abbreviature e con le capoletteri 
minuscole in mezzo a grande spazio bianco per potersi miniar* 
o scriversi a mano, lina parte «lei libro è stampalo a pie :c pa- 
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i pi"*', «lire a «lue colonne. 1 primi 34 fogli non anno numera* 

tuaf zinne uè richiami, ina la sola segnatura ila A in I). La prima pa* 

e a pina è quella trascritta <|oi sopra; nel rovescio poi ili p rosi e* 

cor può slamui altri 8 versi , i quali terminati, incomincia la ero- 
da, oologia ile' re ili Aragona c de’ conti di Barcellona, da’ quali 

et furono emanale queste Consuetudini e queste Costituzioni. Tcr- 

i di- minala la cronolripia col rovescio del fot. secondo, si dà princi- 

onio pio alla tavola ed al sommario di tutta l’opera, che occupano 

I dii i rimanenti 32 fogli. Segue uil foglio anche senza numerazione, 

no il quale nel retto è bianco, e nel rovescio à una incisione in 

ey legno, che occupa (ulta la faccia per lungo c per largo; iu essa 

/ dii vellosi un re di Aragona seduto sul trono cil in maestà nella 

n- regia, la pezzata di rabeschi e di due grandi stemmi della reai casa 

cor il’ Aragoua ; e con uno de’ dignitari della sua corte, clic sta 

o- presso al trono come a guardia; indi nella parte inferiore il (Iran 

i( o- Consiglio del Beguo congregalo sotto la sua presidenza, composto 

ient» di 20 Consiglieri. Principiano poi i fogli uumcrali, che sono se- 

ncal guati da 1 a CCCXI.ll tutti numerati nel solo retto. Da qui inrn- 

icar ininciano le Consuetudini e le Costituzioni, c la stampa a due 

npli colonne. Questi fogli però non sono 342, ma 350, essendo er- 

pnt ronca io molli fogii la numerazione. Col foglio 245 termina la 

ostar stampa a due colonne, che à versi 39 alle pagine piene; do- 
si po un foglio interamente bianco, ricomincia la stampa a pagina 

Hrtt intera , che à versi 40 nelle pagine intere. L'ultima pagina del 

tnt ' volume è interamente bianca, e negli ultimi due versi della pe- 
Ici - «ultima poi leggesi la ediziono così ; 

•tic 
aer 
li Ut 

re- 
iteri 
f la 
r» 

$ . * 
vi 
, il 

noni 
n nè 
.l.iin- 
llere 
iiiare 
r pa- 



l.A VRKSEST l>BK A SS STAVA STAMPAVA ESCA INSIGNE ClVTAT VE RaH(A- 
l.USA. E Al. AVA VA A .XX. DEL ME* VE FEEKER ANV Sili.. CCCC. 1UUV. 

Bello esemplare leg. in perg. 1 due primi fogli àuuo una pic- 
cola rappezzatura nel margine inferiore esterno, c qualche fo- 
glio è leggermente macchiato di acqua ed à alcune brevi note 
MSS. di carattere antichissimo. fr. 300. 

10. Confessionale domini Anlo- 

n ij de llutrio Ulrius 
ijue Juris Doc. 

Questi tre versi iu carattere gotico formano il frontespizio 
dell'opuscolo clic è iu 4" piccolo di fogli 34 senza numerazione 
e senza richiami . e colla sola segnatura da a iu li lutti duer- 
ni eccello h che è terno. In carattere gotico. Le pagine (vie- 
ne ànuo 30 versi, finisce l’opuscolo coll'antipenultima pagina 
c così : 

Campilalum et ordinatum fuit hoc opusculum 
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de modo ctmfiu- udi per Eri intimi utriusqne Jttris do 
ctorcm dominimi Autuniimi de lìnlrio et completimi 
in in no domini. M.CCCCV. Et impre»»um in Alma 
Venrtiarum f initale per Simnnem ile Lurre in 
contraili mncli Caulinni. M. lì. Vili, prima Aprilis 
Imperatile Serenissimo Principe, lì. il. Leonardo 

Lo urei min. fr. 25. 

il. Constitntionnm opus R.-g.ii Sicilie rum Glosis : Co 
mento : et Repertorio. II. Andree de Isrrnia : ac ca 
pitulis adilitis post prima qite licci' aliquin alle 
gentur : non lumen Impressa leguntnr. Ae ritibus 
Magne Curie Vicarie: Plurihus Pra- 
gmalicis Post antiqnns Regie Ca 
thnlici Varijs iij ustillis diurrsorum 
Ductorum Nouilr correctum et or 
dinotata (su in imi diligentin) per M. 

I . J. I). il. Cesa rem ile pir 
rini* de Nrap. existente cor 
rectore riusi I m oneris 
impressore, lì. Petro 
patito de Anna 
de Nenp. I’. 

I. P. Ini 
preseti m 
ibidem.- 

Dopo questo titolo in carattere maiuscolo gotico in rosso c 
nero, sta impressa una piccola croce in nero , e poi anche in 
nero ed inciso in legno lo stemma imperiale di Carlo V, e li- 
nalmenlc in piede di pagina le due parole Cum Privilegio in 
carattere gotico ed in rosso. Sul rovescio di questo frontespi- 
zio sta impressa una lettera di Pietro Paolo d' Anna ad Rceo- 
las saeris legibus tacantes. Il primo foglio dopo il frontespizio 
incomincia : 

Incipit Prohemium utrinsque. iuris tuonar 
che et legum euangehste. lì. Andree super 
constilutionibus regni. 

Dopo questo proemio leggesi una avvertenza al lettore, c fi- 
nalmente la Tavola delle rubriche delle Costituzioni, l'altra de' 
capitoli delle stesse Costituzioni, In tavola de' capi de' Capitoli 
del Regno, quella delie prammatiche o l'altra delle rubriche 
de’ Riti della Gran Corte della Vicaria, una avvertenza al let- 
tore di Cesare de Perrinis , c l'errala. Tutto ciò, compreso 
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il fi ontespizio , si racchiude in 18 fogli senza numerazione e 
senza richiami e colla sola segnatura di •{<, C, tutti ter- 

ni : in carattere "elico con abbreviature, a due colonne, c 
belle capo lettere 1 in legno sopra fondo nero. — Incomincia poi 
l'opera, la quale ù assai bene impressa indiversi caratteri go- 
tici c variamente in rosso ed in nero con molta maestria. Le 
pagine sono a diverse colonne , talune ne anno due larghe, al- 
tre tre, altre quattro, el altre sci; nella parte più nobile 
della pagina s'a impresso il testo in carattere più grande, nelle 
laterali poi i conienti , in carattere più piccolo ; le capolettera 
sono bellissime in legno sopra fondo nero con rabeschi a fondo 
bianco , e talune frammiste tinche di carminio. — Il volume è in 
fui. ed ù la numerazione da 1-294 e da t-38 nel retto di cia- 
scun foglio, c la segnatura è da A in yy , c da .1.1 in EH. 
La prima foliazionc b qualche volta erronea , ma in clTctlo con- 
tiene 294 fogli , in essi stanno le Costituzioni , i Capitoli del 
licgno con le glosse di Napoletano, di Luca di l’ernia, di lìar- 
tolommoo di Capua messe in ordine da Cesare Ferrino napole- 
tano , le Prammatiche , cd i Riti della Gran Corte della \ ica- 
ria. La seconda foliazionc poi contiene il Ihpertorium consti- 
la tionum ac capilulorum Regni et gì osa rum domini Andre « de 
yserrìia.— Col retto del fol. 212 terminano le Coslitutioni del 
Ilegno de' re Normanni e Svevi , eil in piede di pagina poi leg- 
gesi la edizione cosi • 

Impressimi Scapoli in edibus Magiitri 
Joann. Pasque t. Pie apoi. Anno incarna- 
tionis Domili ice. M. CCCCCXX1 . XXtX. Augusti. 

Il rovescio di questo fogliu è interamente bianco. Il fol. 213 
incomincia così : 

Constitutio 

nei et slatutu Illustrissimi Domini llegis 
Knroli Ilierusalem et Sicilie llegis prò 
excquendo subscripto statuto. 

Finalmente in piede del retto dell ultimo foglio , essendo 
bianco interamente il suo rovescio , leggesi la edizione di que- 
sta rimanente parte del volume . che è così : 

Pie apuli In edibus Magistri Juan. Pasq. 

Prope diuam PI linciato in Accuratissime 

Impressili. Anno domini. M. D. XXIJ. Die tilt. Feb. 

È questa una delle più belle edizioni napoletane del seco- 
lo XVI. 

Il frontespizio è un poco rattoppato. fr. 35. 
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12. Contuetudines i nclyle civitatis Neapolis none ac 

ruroliui quota attica, Impresse rum castigatissimi! com 
mentalionihus Ncapolitatu Sebastiani ex Arche 
hjpu et Idiograplto eiusdem aulhoris ex icrt 
ptis , elencus tntuper additai , qua / ucilius 
incentri postini lingule comuetudinei et ea 
rundem rubrice numeris arithmeticii notale 
Dopo questo titolo in carattere semigotico maiuscoletlo sta 
mia incisione io legno , che occupa (lue terze parli ilei fron- 
tespizio. In questa vedesi Federico 2" Sveio , iinperadore di 
(ierioania e re di Napoli, assiso in maestà sul Irono , che ri- 
ceve il volume delle Costituzioni de! reame dal suo cancelliere, 
il celelire Dietro della Vigna , il quale in ginocchio presso il 
Irono con amile le mani tiene aperto questo volume delle tài- 
sliluzioui. Tanto il titolo , .die questa incisione vengono chiuse 
da una cornice di rabeschi c di ornati , anche incisa in legno. 
II voi. è in foglio in carattere tonilo a due colonne , con po- 
chissime abbreviature c con capolellere in legno su fondo nero 
c coti ornati. Il lesto è in carattere più grande di quello de' 
conienti. Il voi. è in fol. ed à le pagine intere con 5(> versi. 
Dopo il frontespizio sta un foglio senza numerazione, clic con- 
tiene la Tavola , e poi seguono 115 lugli numerali nel retto di 
ciascnn di essi. Termina il volume con uu loglio senza nume- 
razione , il quale nel rovescia è interamente bianco , c nel 
retto à il registro . preceduto dalla edizione , che è cosi : 
Impressimi Nenpuli in ir dibus Sitjismundi Muyr teuto 
nifi opera et Impcnsa Joannis antunii curm/icti tuba 
demia Nea poi itami Videlli .Inno salu- 
ti! . M. I). XV III. die acro. xxii. 
mentis Maii ad rommunem 
omnium utilitatem , ac lau 
detti et ijloriam orniti 
potenti s Dei et 
beale utrtji 
n it. 

Kscmplarc con piccola tarla in taluni fogli . che non gua- 
stano lo stampalo , e con brevi note MSS. di carattere molto 
aulico, nel margine di alcuni fogli. fr. 50. 

13. l'ornelins Celstts 

Cutn tabulu. 

Arrelii Come 

hj Crisi : t iri iti amili ditciplinnrum qencrc docltssiint 
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Medicine libri odo : omnium communium et particula 
ri'lim rgriluilinum lom ad jihisicum guani ad chirurgusn 
speduntium : ijue humnnit corporibus a vertice ad pian 
tam pedi» cun tingere snlent : tigna: causai et remedia 
elegantissime pertradanlrs. Moltissime post omnes t'm- 
presstones ubigne locorum decussar : collatis guampluribu» 
eiemplaribus maini sri iplis : accurate recogniti : cun 
ctisgue me udis et erraribus ; guibus late scatebanl : espur- 
gati. Adiccto reeent alpliabelico repertorio : quod un- 
ica confusimi habebatur: singilatirn librorum capitani 
materiam demonticante : et aliis mullit ad totius calumi- 
vi is vtilitalem et decorriti facientibus : gue in alijs Anele 
iius impresti» non repcriuntur. 

Questo frontespizio è iti carattere gotico maiuscolo c mai u - 
scolello ; .seguono fogli tre il' indice a due colonne anclte in ca- 
rattere gotico; di questi fogli l'ultima pagina è interamente 
bianca. I.’ opera poi si compone di fogli 4G , de' quali i primi 
45 numerati e a due colonne nello stesso carattere gotico con 
rnpolellere in legno ed istoriate , e l'ultimo foglio interamente 
bianco. I.e pagine piene anno 00 versi. Il rovescio del foglio 
4ó termina eoi registro e eoli lo stemma del tipografo espresso 
nel liore di giglio colle iniziali I.. A., ed innanzi al registro 
poi leggesi la edizione rosi : 

L'orntlij Celti de medicina libri odo. Venetijs mandato et impcn- 

sis Do- 
mini I. iter Antonij Junta fiorentini accuratissime Im- 
pressi feheiter fimunt. .Inno Domini. 

M. I>. min/. Die. x. tnarlij. 

Il frontespizio ed i tre fogli dell' indice anno piccola tarla 
nel margine. fr. 25. 

14. Corna Copia Emendai issimvm: In gito Opere Aiulta Accuratissi- 
me Addita multagli e emendala sunt. 

Dopo questo titolo in carattere tondo seguono sulla stessa 
pagina sei epigrammi latini , cioè due di Antonio Costanzo di 
Fan i , uno ili liio. Francesco Filoniuso, uno di Marcello Fi- 
lo-seno , uno di I.. l'umico , e l' ultimo di Daniele Gactaui. 
Dopo questo frontespizio seguono 15 fogli senza numerazione, 
i i] nuli unitamente al rovescio del predetto frontespizio forma- 
no la tavola dell’ opera. Incomincia poi la numerazione de' fo- 
gli sul retto di ciascun di essi, e.l è da 1-291. Il primo foglio 
comincia colla intestazione: 
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Lodouicus Odaxiut Palauinut Illustrissimo principi Guido Yrbini 

duci tu lulem. 

Questa lettera termina col retto , e nel rovescio poi sta il 
proemio dell'opera , che termina col verso 11 nel rovescio del 
fot. 2, dove sta pure: lìrcvis commemoratio vitae. M. Valeri i 
Martialis. Col fol. 3“ principia l'opera, con questa intesta- 
zione : 

Nicolai Peroni Cornucopiae : Sire Commentarior rm Lin 

gvae Lalinat Ad lllustrem Pri nei peto Federicvm Vrbi 
ni Dvcem : Et Ecclesiastici Exercitvs Imperato}- em 
Jniictissimrm l.iber Primis. 

In piede del retto del fol. 286 leccesi la edizione, che è: 
Venetiis per Itaplinlam de 
Tortis. M. cccclxxxx. 
die. xix. octobris. 

Nel rovescio di questo foglio sta una lettera di Antonio Sa- 
bellico ad Antonio lloreto e poi il registro con la insegna del 
tipografo , che è un parateli >gr:ininia confondo nero sul quale 
è ritratto in bianco un cerchio sormontato da croce greca pa- 
triarcale e con le iniziali B T. Finalmente seguono gli ultimi 
cinque fogli, che conte. igono l'altra opera intitolata: 
ieolai Peroti Ponti. Syponlini in. C. Plynii Secondi procemium: 
omentariolus : in quo Jounncm Andrea m episcopum Allenicnsein 
duobus et uiginti erroribui tax tt. Ad Atilonium Morelum. 

In carattere tondo con abbreviature e senza capolettere, ma 
con lo spazio bianco per miniarle o scriverle a mano. I.e pagine 
intere anno Gl versi. I primi figli della tavola e I’ ultimo fo- 
glio del volume anno alcune tarlo. fr. 30. 

i, />.■ Heyibus : l.iber Primus 

Il volume è in 8“ di fol. 112 senza numerazione e senza ri- 
eliiami , ma eolia sola segnatura da a-p tutti quaderni , per 
errore lijxigralieo manca la segnatura k , ed il secondo foglio 
della segnatura m in vece porla l. Bella e forte b la carta c 
bellissimo il carattere , che è tondo con poche e facili abbre- 
viature e con richiamo alle parole interrotte a line di verso. 
Buono è I' inchiostro e sicura ed esalta la tiratura. I r pagine 
piene anno 30 versi. I.a capolettera del solo primo libro è mi- 
nuscola con lo spazio bianco per miniarla o dorarla. Il libro 
comincia senza frontespizio , senza bottello, senza occhio e sen- 
za intestazione. La prima faccia porla la segnatura a i in pie- 
de di [agina , e la seguente contiene la lettera di A, Giano 
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Parrasio , che da Milano il primo di ottobre dell’anno 1505 
arme a Michele Riccio lodando la sua istoria. La intestazio- 
ne di questa lettera forma i primi quattro versi della pagina, 
che sono : 

Michaeli liitio putrido Neapolitano : d 
wtlu et ponti fidi uiris (1) consultisi, sacro 
sancii Potentissimiquc Gallorum rcgis a consi 
lio. A. lanus Parrhasius. S. P. D. 

Il foglio seguente poi à la dedica che il Riccio da Roma il 
primo di ottobre dell'anno 1505 fa della sua opera a Guido 
gran cancelliere di Francia. Col terzo foglio , che à la segna- 
tura otti incomincia la Storia : 

De llegibus : l.iber Primus 

Col primo verso del fol. d Hi termina il libro terzo ed ul- 
timo de' He di Francia. Dal secondo verso di que>lo stesso foglio 
incomincia la storia De llegibus lHspanie , che termina col 3° 
libro. Segue il libro De Re. llierosolimorum ; iodi il 1° e 2“ 
libro De Reg. Siciliae eorumque origine et successione; dopo il 
3“ e 4“ De Reg. Neapolis et Siciliae ; e lilialmente i due libri 
De Regibus Vngariae, che terminano col verso 22 del rovescio 
del quinto foglio della segnatura p , di cui i tre ultimi versi 
poi notano la edizione, e sono; 

Impressimi Mediolani per Magistrum 
Joannem de Castelliono Anno Domini 
M. cecca, ri. die. xxii. Mensis Julii. 

Gli ultimi tre fogli , che sono il fi* 7“ ed 8* della segnatu- 
ra p contengono uua avvertenza di Marziano Aries cremonese 
amanuense del Parrasio e I' errata , la quale termina colla pe- 
nultima pagina. I.' ultima pagina poi à solamente i seguenti 
quattro versi in carattere gotico maiuscolo : 

(ilarissimi Senatorie et turi* 
con. Micbaelii ritti de 
regi bus Nenpo 
lis hisloria. 

Hello esemplare legato in pergamena. Edizione principe ra- 
rissima. fr. 50. 

10. Desiderii Sprtti Rauennatis ; de amplitudine : de uastalione i 

et de »»- 

stauratione Yrbis Rauennce : Ad cequestris ordini s FtVum 

clarissimum 



,tj Questa è errore del lijogufa, deve dire iurte. 
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Dominum Jacobum Anlomum Martellimi patricium uenrlum. 

Questo volume è in 8" gr. di fogli 21 tenia numerazione r 
senza richiami, c colla sola segnatura da u in c tulli quaderni. 

È impresso in bel carattere tondo con abbreviature e senza ca- 
polcllere , per le quali rimane il graude spazio bianco per mi- 
niarle, dorarle o scriverle a mano. Le pagine piene anno 38 ver- 
si. Il primo foglio nel retto è interamente bianco colla sola se- 
gnatura a i in piede di pagina, nel rovescio poi leggesi una let- 
tera di Giacomo Franco ravennate a Niccolò Fosca ri patrizio ve- 
neto, in data del 26 di agosto del 1189, in cui dice che essen- 
do rimasta inedita questa storia per la morte dell'autore, il fi- 
gliuolo di costui Gio. Battista Spretili volle metterla a stampa 
alliilandone la cura ad esso Franco, il quale avendo compiuta la 
edizione cou molla fatica, ne fa dedica al Foscari. Il secouilo fo- 
glio principia col titolo dell' opera ne' tre versi trascritti c ripor- 
tali qui innanzi. Gol foglio c Hi termina il terzo ed ultimo li- 
bro della storia , c seguono varie antiche iscrizioni esistenti in 
Ravenna, le quali finiscono col rovescio del folio sesto della se- 
gnatura e. Il penultimo foglio ed i primi cinque versi del retto 
dell' ultimo contengono una lettera dell' autore a Vitale Lamio pa- 
trizio veneto. Segue una Elcgiuhcula di Mauro Ugerio mantova- 
no a Giacomo Franco, e lilialmente la edizione, colla quale ter- 
mina il retto dell' ultimo foglio, di cui il rovescio è interamente 
bianco. La edizione è questa : 

Impressimi Venetiis per Malheum Capcasam parmen- 
se in anno nutiuilatis Domini. M. ccrclxxxrilll. 
die. quarto Seplembris. 

Esemplare intonso leg. in marr. avana. fr. 150 

17. Di M. Antonio 

Tibaldeo Ferrarese 1' opere 
d' amore , nuouamcnte re- 
uisle . et con ogni dili- 
gentia sommamen- 
te corrette et 
ristampale. 

M D X X X 

Questi versi impressi in rosso e nero in mezzo ad una cor- 
nice di personaggi , di animali e di fogliame , incisa in legno , 
formano il frontespizio. Il volume è in 8° di fogli 127 senza nu- 
merazione, con richiami c segnatura da A in Q. In fine dell'ul- 
tima pagina sta la edizione, così : 

Stampato in V ine gin per Nicola ili 
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Aristotile detto /oppino. 

md: xxx. 

Leg. in por". fr. 20 

18. Dieta solatii a bealo Bonauenture 

nouiter impressisi oc emen- 
daiut. Incipit feliciter 

Qiirsl i Ire versi in carattere gotico formano il frontespizio 
del libro, il quale è in 8° di fottìi 134, de' quali i primi 115 sono 
numerali nel retto solamente. È in carattere gotico a due colonne 
con abbreviature e con la prima capolettera in legno; le pagine 
ne anno 35 versi. L'ultimo foglio contiene il registro, ed iu ti- 
inlere del penultimo sla la edizione così ; 

Venetijs impressus per Jo 
annis de quarentjij* de pa- 
lazago territori j Bergomen 
i ii sub die primo februarij. 

M. cccc. xeni. 

Le prime olio carie ànno una piccola tarla nel margine e- 
slertio inferiore, ed il frontespizio mancante di un poco di mar- 
gine nell'angolo inferiore esterno ed una leggiera macchia di acqua 
poi a qualche foglio. fr. 20 

19. Dominicale fratrie 
Philippi de monte 

Calerio ordinii mi- 
norum. 

Questi tre versi e mezzo in carattere maiuscolctlo gotico , 
formano il frontespizio del presente libro. Il voi. è in 8" di fo- 
gli 352 senza numerazione e senza richiami , ma con la sola se- 
gnatura. La stampa è a due cotenne ed in carattere piccolo go- 
tico con abbreviature e capoletlcre incise in legno con ornali. Lo 
pagine piene ànno 52 versi oltre della intestazione.— Dopo il fron- 
tespizio sta la Tabula alphabetica, che occupa fogli 11 ; indi in- 
comincia l’opera col foglio 13° così: 

Incipit compendium postille edite a fra 
tre Phitippo de monte calerio ordinit mi- 
norum abbreviatura per fralrem Ionselmum de ca 
noua de cumis : lune custodem cumanum eiui 
dein ordinit. Dominica prima de aduentn 
domini. Euangclium primum. Expositio prima. 

Col retto del foglio 243 termina 1’ opera ed innanzi al regi- 
stro stanno questi 5 versi : 

Explicil compendium postille edite 
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a fralrr Philippo ile munir. Calerio ab- 
hrrmatum per Fiat rem lonselmum ile 
Canova de Cumis : lune Custodem Cu 
manum ordini e minorutn. 

Il rovescio è interamente bianco. Col foglio 244 poi inco- 
mincia il quaresimale dello stesso autore , la cui intestazione è 
la seguente : 

Incipit quadragesimale fratrie Phi- 
lippi de monte Calerio ordinis minorum. 

La edizione di questo libro precede il registro del quaresi- 
male ; leggesi al retto dell' ultimo foglio , ed è : 

Sermone* quadragesimale s a fruire 
Phitippo de monte calerio ordinis mino 
rum domini verbi declamatorie strenuissimi 
editi: finem sortiunlur. Impressi Lugduni 
sumptibus nobilis viri Balthasaris de 
gabiano ciuis astensis industria vero et arte 
probi viri Jacobi myt. Anno domini millesi- 
mo quingentesimo. W. Die vero decimo. 

Afensis Seplembris. 

Benché questo libro porta due registri , pure le due opere 
vanno stampale insieme , tanto che il primo foglio del quaresi- 
male è l’ultimo della segnatura della precedente opera. — Il mar- 
gine del frontespizio è un poco lacero , e qualche foglio è leg- 
germente macchiato di acqua. fr. 30 

520. Dveìlo , Libro De Re , Impera- 

tori , Principi, Signori, Gentil' homini ; et de tutti Ar- 
migeri , continente Disfidi , Concordie , Pace , Casi 
accidenti ; et Judicii con ragione , Esempli , et 
Authoritate de Poeti , Ilystnriographi , Phi- 
tnsophi , legisti , Canonisti , et Ecclesiasti 
ci. Opera dignissima , et utilissi- 
ma ad tutti gli spiriti gentili 

Dopo questo titolo , il rimanente della faccia , che forma il 
frontespizio, contiene una incisione in legno, in cui è ritratto un 
duello ; cinque sono i giudici , che stanno a presedere e due i 
combattenti. — Il volume è in 8° di fogli 200 senza numerazione, 
con richiami c colla segnatura da A in 6 tutti quaderni, in bel- 
lissimo carattere corsivo cou eleganti capolellere incise in legno 
con ornati. I.a carta è buona, buonissimo I’ inchiostro e perfetta 
Ja tiratura , la giustificazione però non è sempre molto esatta. 
Colla segnatura A termina l' indice e col retto del primo foglio 
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drllj segnalerà B principia l'opera con questa intestazione: 
Incomincia il Libro dt re Militare in materno. 
Composto per il Generoso misser Paris de 
Paleo Dottore de Uge. Lege feliciter. 

Col 7° verso dell'ultima pagina termina l’opera, e poi: 
Finisse il nono et ultimo Libro. 

Stampalo in la Inclita cita de Venetia. 

A di. XII. Maggio. M. D. XXI. 

Laus Deo. 

Bello esemplare legato in perg. fr. 34 

21. Epistola fratrie Ambrosii in traduzione Epkrem. 
Ambrosius mnnachus Cosmo suo uiro clar i ss imo piar imam salutem. 

Con (fucsia intestazione principia il volume , che contiene i 
Sermoni di S. F.fremo. Esso non à frontespizio nè occhio , ma 
incomincia con la lettera di Ambrogio monaco. Il voi. è in folio 
senza numerazione e senza richiami , ma con la segnatura da a 
in l tutti quaderni. E impresso in bello carattere tondo , con 
buona carta c bello inghiosto , non è capolettera , ma lo spazio 
bianco per miniarle o dorarle o scriverle a mano. Le pagine pie- 
ne ànno 33 versi. Tutto il volume contiene fogli 88, de' quali 
]’ ultimo nel rovescio è bianco e nel retto à la tavola de' 19 Ser- 
moni; cd in line del penultimo foglio poi leggesi la edizione così: 

. M. CCCC. LXXXI. Augusti, xxx/n. 

Impressum Florenliae per Antonium bartholomei mischomini. 

Edizione principe. La presente copia sarebbe bellissima, ma 
manca del penultimo foglio, à rattoppalo l'ultimo, è pochi altri 
anno qualche picciolissima tarla nel margine. fr. 35 

22. Epistolarum D. Fraudici philelphi eqvilis aurati 
Oratorisque ac poelat tam graecoe quam latinte lingua peri 

fissimi : unus et viginti libri reliqui qui post sede- 
cim sunt reperti. 

Segue la insegne del tipografo in legno , la quale contiene 
tre grandi alberi , alla sommità di ciascuno de' due laterali sta 
un putto alalo, in quello di mezzo poi tre uccelli , tra' quali 
la civetta; un leone poi da un lato cd una leonessa dall’ altro so- 
stengono uno scudo che per mezzo di una cereggia è sospeso ad 
uno de’ rami di questo slesso albero; nello scudo per arme stan- 
no le iniziali del tipografo I , P , e nella base in fine leggesi a 
grandi caratteri : JEIIAN PETIT : c poi : 

Venundantur parrhisiis in vico sancii Jaco 
hi sub Leone argenteo 

Sul rovescio di questo frontespizio sta impressa la dedica di 
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Jodoco Badio Ascensio a Davide Lauxio in data del 17 settem- 
bre del 1503- Segue la tavola di coloro a' quali sono dirette le 
lettere, e poi l’altra delle cose notabili, lutti questi fogli com- 
preso il frontespizio sono 10 senza numerazione e con segnatura 
distinta da a in e. Dopo questi dicci fogli, la cui ultima pagina 
è interamente bianca , seguono altri CCLXYI fogli numerali nel 
retto solamente di ognuno. Il volume è in 8* in carattere tondo 
con abbreviature. Le capolettera sono in carattere maiuscolo col 
grande spazio bianco per miniarle e dorarle o scriverle a mano. 
Le pagine piene ànno 40 versi. Il primo foglio numerato inco- 
mincia : 

Secundi volumi ni t Liber /. qui. xvn 
Fraudici Philelphi Epiitolarum liber Decimuiteplimus. 

« L' ultimo foglio è interamente bianco nel rovescio , e nel 
retto Unisce colla edizione cosi : 

Uie c$t finii libri trigesimiieplimi et ultimi : Epittola 
rum Clarittimi equitii aurati: ac excellcntiiiimi oratori! : 
poeterque laureati Domini fraudici philclphi Parrkitiit ex 
eedibut Atcensianis Anno domini. M. DUI. Gelavo Ka- 
leudai Oclobres. 

legato all’ impostura. fr. 35. 

23. Epiitole Thurci 

per Laudiuium hie 
rotolimitanum 
equitem ag 
gregale. 

Cum privilegio. 

Questo titolo in grandi caratteri gotici ed impresso in rosso, 
è chiuso da una cornice di rabeschi ed incisa in legno , con la 
veduta della città di Boma e di una compagnia di uomini di armi 
che si avanza verso di essa. L’ opuscolo è in 4° di fogli 20 sen- 
za numerazione c senza richiami, con la sola segnatura da a in 
e tutti duerni ; in carattere tondo con abbreviature e con capo- 
lettere in legno, e 26 incisioni anche in legno intercalate nel te- 
sto. In Une della penultima pagina sta la edizione così : 

Impresi e Lugduni per Joannem Marion : sumptibus 
et expemis Romani Morin bibliopoli eiuidem 
civitatis. Anno domini. M. D. XX. 

Die vero. XXX. martii. 

Una grande incisione in legno occupa tutta l’ultima faccia, 
in cui è ritratta la creazione del mondo. — Bello esemplare con 
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testimoni; manca però (iella segnatura b. 

24. Epittoloe et Commentarti Ja 

cobi Picolomini Car 
dinota Po pi rotte 

Questi versi in piccolo carattere tondo formano il frontespi- 
zio delle opere del Piccolomini, raccolte e pubblicate per la pri- 
ma volta da Jlrrnardino di S. Pietro , da Vincenzo Aliprando e 
da Alessandro Mimiziano. In fui. in carattere tondo con abbre- 
viature e con capolettere in legno; le pagine piene ànno 38 ver- 
si. 1 primi 4 lugli nou ànno numerazione, ma la sola segnatura 
a, c contengono il sopra trascritto frontespizio, sul cui rovescio 
sta impresso il privilegio di privativa per la stampa in data del 
primo di aprile del 1506. Segue la dedica del Piccolomini al car- 
dinale Giorgio Rolomageuse , ed a questa la dedica di Ales- 
sandro Minuziano a Stefano Poncher vescovo di Parigi in data 
di Milano il 13 di gennaio 1507. Incomincia poi la numerazione 
de’ fogli nel solo retto; essa è da 1 a 114; per errore tipogra- 
fo i fogli 20, 29, 39, 40, 65-68, 80, 110, 120, 122-228, 
153-136 , 1GG, 212-214 , 249 , 274 , 275 , 332 , 400 , 403-407, 
portano in vece i numeri : 02, 20, 37. 38, 53-56, 70, 1010, 110, 
112-118, 143-146, 164, 2012-2014 , 250, 275, 276 , 323 , 300, 
303-307. Tra il foglio 208 ed il foglio 209. Stanno quattro fogli 
senza numerazione ; ne.' tre primi Irggesi una narrazione storica 
di Aug. Patrizio segretario del Cardinale Francesco Piccolomini 
legato in Germanica ; ed il quarto è interamente bianco. E questa 
una bellissima edizione di .Milano del 1507. Però il volume non 
porla data di luogo, nò anno, e neppure nome del tipografo.— - 
l.cg. in perg. Mei margine di alcuni fogli stanno brevi note ma- 
noscritte , e pochissimi altri anno una piccolissima tarla, fr. 50 

25. Epitoma (ìermanorvm Jacobi 
tcympfelingij. et tuorum opera contextum 

Questo volume io 4° piccolo, con questa intestazione princi- 
pia il primo lòglio; non porta frontespizio nè occhio. È di fogli 
42 , senza richiami , colla numerazione da 1 a XLI nel retto di 
ciascun foglio, essendo I’ ultimo senza numerazione ; la segnatu- 
ra poi è da H in P. Per errore tipografico il fot. XIX in vece 
à il numero Xllll. In carattere tondo con abbreviature e con ca- 
polettera minuscole con lo spazio da miniarle o dorarle. La carta 
non è molto bianca, perchè fabbricata in Germania; l’ inghiostro 
è bello nero , buona la tiratura ed esatta la giustificazione. Le 
pagine piene anno 37 versi. Il retto dell' ultimo foglio finisce con 
questi quattro versi : 
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Johann et. Prus in adibus fhiergarten Argrnti 
noe imprimebat. Ma thias Schurer rrcoynouit. 

Anno. 91. D. V. quinto Idut Morti j. 

Conrado Duntzenhemio Dictatore Argentincn. 

L' ultima pagina poi nou à che lo stemma di Tommaso Wolf 
il giovane, cui è dedicalo il libro, quale stemma è inciso in le- 
gno ed alto e largo quanto la pagina. 

È questa una storia de’ popoli di Germania dal tempo ili 
Giulio Cesare fino a’ tempi dell’autore. Ne' capitoli 35-40 tratta 
di Federico 2° imperadore e re di Napoli e di Sicilia e de' suoi fi- 
gliuoli Enzio e Manfredi , e dell’assedio messo a Parma. Il ca- 
pitolo 63 è intitolalo : De machina oppugnatoria quam vulgo ttom- 
bardam vocant a germani t inventa, e la dice inventata nell' anno 
1380. Il capitolo 64 De invenlione celeberrime arlis impressoriae, 
e siffatta invenzione 1' attribuisce a Giovanni Gutenbergk di Ar- 
gentina nell’ anno 1440. Il capo 65 De archilectura germanica ; 
il capo 66 De piclura et plastice ; ed il capo 70 De nobilitate 
Germanorum. 

Bello esemplare con qualche nota manoscritta nel margine di 
taluni fogli. fr. 60 

26. Ex XII II T. Livii Decadibut 

Prima 

Tertia 

Quarta , Cuiu» Terlio libro prima pare , qua; deiyderabat, et 
Decimo quicquid fere in calce habebamus , addilum est. uerum 
prater hac ueluti fragmenla quarta Decadi adiuncta. Srianl 
omnes qui hac lecturi sunt , aliarum quoque Decadum librvs 
castigatiores nunc emitti , quàm unquam alias, nam et multa 
adulterina expunximut , et multa nera recepimut , benefìcio ue- 
terum exem/darium adiunximus. 

Duplex Epitome, quorum altera per singulos XIIII Decadum 
librot tummalim explicantur qua in illis contini bantur alque 
eam iptam putamus à T. Liuio compositoio esse , alterniti ab 
L. Floro , qui omnem hisloriam ex T. Liuio excerpsil, eumque 
per bella digestii. 

Polybii libri V de rebus Romanie in latinum traditeti à A’i- 
colao Perotto , quos in locum seconda Drcadis substiluimus , 
quia multa in illis leguntur, qua secundu Decade continebantur. 

Index copiosistimus rerum magie memorabilium. 

Dopo questo titolo segue il grande stemma di Aldo espresso 
nel delfino avviticchialo all'ancora il tutto inciso in legno; in 
piede poi dello stesso frontespizio leggnnsi i seguenti due versi ' 
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Kequii alius Fenditi, otti uiquam /ororum Ventile ditionii im- 
pune hot 

libro i imprima t Senatut Veneti decreto cautum eit. 

Il voi. è in fol. in carattere tondo con poche abbreviature con 
capoleltere minuscole nel grande spazio bianco per miniarle o scri- 
verle a mano ; le pagine piene inno 54 versi. Dopo il frontespizio 
seguono 13 fogli d'indice a cinque colonne per pagina, in caratte- 
re corsivo e senza numerazione. Viene poi la prima Decade , che si 
compone di fogli 106 numerati nel retto di ciascuu foglio. Nel retto 
del primo foglio leggesi : 

Tilt Livii Pota 
vini Deca t 
Prima 

è poi ripetuto lo stemma Aldino , come nel frontespizio. In fine del 
retto del fol. 106 sta la edizione così : 

Venetiii In Aedibut Aldi , 

Et Andrene Soceri , 

Meme Janvario. 

M. D. XXL 

Il rovescio è interamente bianco. Segue: 

Index Tertiae 
Decadii. 

Indi lo stemma Aldino, questo però differisce da’duc preceden- 
ti, perchè è a solo contorno ed oltre della parola Aldus vi à di ag- 
giunto M. R- Sono dieci fogli senza numerazione. Segue : 

Index Qtartae 
Decadis. 

E poi lo stemma Aldino come nel frontespizio. Sono altri dieci 
fogli senza numerazione. Segue .• 

Tilt Livii Pala 
vini Deca! 

Tertia 

Sono fogli 102 numerati nel retto di ciascun foglio, ed in fine 
dell' ultima pagina leggesi la edizione : 

renditi In Aedibvt Aldi , 

Et Andrene Soceri , 

M. D. XX. Menu 
Uctobri. 

Segue : 

Titi Livii Pata 
ritti Deca! 

Quarta. 
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Sono fogli 88 numerali nel retto di ciascun foglio; in fine del- 
I' ultima pagina leggesi : 

Feneliit In Aedibvt Aldi , 

Et Andreat Soceri , 

Mente Novembri. 

M. D. XX. 

Segue: 

Kl» Limi Potavi 
ni Decadvm 
XIIII. Epi- 

lomae. 

Lvcivt Florvs. 

Questo foglio non ì numerazione; nel seguente poi incomincia la 
numerazione con il numero 90, e l’ultimo foglio termina col nume- 
ro 127. In piede dell’ ultima pagina sta la edizione : 

Venetiù In Aedibvt Aldi , 

Et Andrene Soceri , 

Mente Decembri. 



M. D. XX. 

Segue : 

Polybii Hittoria 
rem Libri Qvinqve In Latinam 
Converti I.ingvam , Ni- 
colao Perotto 
Interprete. 

Uopo lo stemma Aldino, come nel frontespizio, sono fogli 71 
numerati solamente nel retto; in fine del retto del penultimo foglio 
sta la edizione coti : 



Venetiit In Aedibvt Aldi 
Et Andreat Soceri , 

Mente Febrvario. 

M. fì. XXI. 

Il rovescio contiene il registro di tutto il volume e termina ripe- 
tendo questa edizione del Febraio 1521. L’ ultimo foglio è bianco 
nel retto e nel rovescio ìi l’ancora Aldina come nel frontespizio. 

Il voi. i legato in perg. ed à piccoli rattoppi ne’ primi quattro 
fogli. fr.60 

27. Expoiitio vtilii oc preclara 

in canticii canlicorum 
Salomonit edita per 
Aymonem monackum 
Sanctisiimnm do- 
te 
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ctoremque egre 
gium nouiter 
impressa. 

Dopo questi versi in carattere gotico segue la insegna del tipo- 
grafo incisa in legno su fondo nero ; in essa sono espresse in cifre le 
iniziali del tipografo, sormontate da una croce, che sono IA DD BF, 
cio£ Jacobus de Burgofranco. Questo primo foglio è il frontespizio 
del libro ebe è in 8* di fogli 52, de’ quali i primi 51 numerati nel 
retto solamente; per errore tipografico è ripetuto il num. 47 c man- 
ca il n.® 48. lo carattere gotico con abbreviature c capolettera 
in legno. Le pagine piene Inno 33 versi. In fine del rovescio del 
foglio 51 leggesi cosi la edizione : 

Impressa Papié arte et itnpensis Ma 
gistri Jacob de Burgofrancho 
Anno domini. 4508. 
die. 42. Madij. 

Il retto del foglio 3 è ornato da una bella cornice di rabe- 
schi e di figurine incise in legno. fr 20 

28. Francisci Coptii 
Narniensis ad Coesa 

rem Oratio prò 
Christiana Hepv. 

De concordia 
Principum ad 
versts Tur 
cas. 

Questo titolo in carattere tondo maiuscolo sta chiuso in una 
cornice di rabaschi incisa in legno. L' opuscolo è in 4° di fogli 
12 senza numerazione e senza richiami , e colla segnatura da A 
in C tutti duerni. In carattere tondo con abbreviature e capo- 
lettere in legno. Le pagine piene ànno 29 versi. L' ultima pagi- 
na è interamente bianca , e la penultima contiene l’ errala e la 
edizione, che è la seguente : 

Impressum Romtt in Campo Flora per 
Magistrum Marcellum die octaua 
Augusti. M. D. xxill. 

fr. 15. 

29. Francisci Philelfi Epistolarum Liber 
Primus. 

Franciscus Philelfus. Leonardo Jvsti 
ninno Salvlem Plvrimam dicit. 

Questo volume in foi. non porla froulespizio nò occhio, ma 
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la sopra trascritta intestazione iu grosso carattere tondo. È que- 
sta la prima edizione delle lettere del Filelfo. È di fogli 214 senza 
numerazione e senza segnatura, e co' soli richiami. La stampa è 
in carattere tondo con le capolettere in minuscolo , ma con lo 
spazio per miniarle , come lo sono la più parte in carminio nel 
presente esemplare. Le pagine piene anno 37 versi. Non porta 
data di luogo nè di anno, e neppure il nome del tipografo. Que- 
sta edizione principe fu stampala in Venezia nel 1472 da Vis- 
pemn da Spira. — li presente esemplare è alquanto guasto in vari 
fogli ed à I' ultimo foglio nella massima parte strappalo; con le- 
gatura in cuoio iu mediocrissirno stalo. fr. 100 

30. Gtorgii Sottomani , Cai 

sari» in Vrbe Procv 
morii , ad Uiipa 
no» «ratio. 

Jladriuno Electo 
Pont. Max. 

. D. 

Questo è il frontespizio del presente rarissimo opuscolo in 
4° di fogli 18 senza numerazione e senza richiami c colla segna- 
tura da a in d tutti duerni meno d che è terno. Le ultime tre 
carte sono interamente bianche. In carattere corsivo , le pagine 
piene sono di versi 35. 11 retto del penultimo foglio à la edizio- 
ne, che è così : 

Rome e in aedibut Jaeobi Mazochii Ro. academiw bi- 
bliopola. Anno. M. D. xxu. 

Calca. Maìi. 

fr. 20. 

31. Ilicronymi Donati Confutanti» ». Ycnetorum 

Oratori» ad Chritlianiis. ac inuicti»». 

Gallorum Reijcm Oratio. 

In 8” di fogli quattro senza numerazione e senza richiami 
e con la sola segnatura a al solo primo foglio. Questo rarissimo 
opuscolo è il più raro delle edizioni Aldine. Non porta fronte- 
spizio, nè occhio, ma solamente il sopra trascritto titolo, impres- 
so sul cominciare della prima pagina. Le pagiue sono di versi 
30 ed in bellissimo carattere corsivo. Col verso 23 dell' ultima 
pagina termina l'orazione, e quindi segue la edizione così: 

Acla Illesi » Po»tridic Cai. 

Dtcemhr. M. IH. 

Caulum est , ne guisqnum oralitwcm liane latinam , 
uahjarcm’ uc in Priiieipatu Illustri»». 
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. S. V. impune cullai. 

Ven etiti apud Aldum mente Decembr. M. DI. 

È questa una felicitazione a Ludovico XII re di Francia pel 
conquisto del reame di Napoli e pel matrimonio di Claudia sua 
figliuola primogenita col figliuolo primogenito dell' Arciduca Fi- 
lippo Carlo di Luxcmburgo, poi Carlo Y imperadore, quale ma- 
trimonio in seguilo non ebbe edotto . Di questo estremamente ra- 
ro opuscolo, due sole copie si conoscono, I' una veduta dal Re- 
nouard e l' altra dal Brunel , c da entrambi registralo coinè li- 
bro di primissima rarità. fr. 600 

32. Hiitoria 

De Vita Et Getti t 
• Scanderbegi 

Epirotarum Prin- 
cipi t. 

Questo titolo in carattere maiuscolo tondo è impresso in ros- 
so , ed è seguito da due epigrammi latini , il primo di Pietro 
Regolo di Vicenza, e l'altro di Domenico Alzegnano di Padova, 
entrambi in carattere tondo ed impressi in nero cd occupando 
18 versi. I.’ ultimo verso di questo frontespizio poi è in caratte- 
re maiuscoletlo gotico ed in rosso e di sole due parole , cioè : 
Ci'u Privilegio. Tutto questo è chiuso in una cornice iocisa iu 
legno e tutta istoriata da fatti vari della storia romana. Il volu- 
me è in fol. di fogli 4 senza numerazione e senza richiami , a- 
vendo la sola segnatura che è A; in questi fogli sta l' indice dal 
rovescio del frontespizio fino al retto del quinto foglio , nel cui 
rovescio poi sta impresso in legno il grande ritratto dello Scan- 
derberg, che occupa I' intiera faccia. Questo indice è stampato a 
due colonne e con carattere tondo. Seguono fol. CL1X numerati nel 
retto di ogni foglio, senza richiami c con la segnatura da a in O 
tutti duerni. Per errore tipografico il fol. Ili manca della numera- 
zione, ed i fogli XXIV. CXXXVI. e CXL anno la numerazione XX. 
CXXXV , e CI.X. La stampa è in bel carattere tondo con poche 
abbreviature, con grandi rapoleltere, tutte incise in legno con fi- 
gure varie, e con ornati, buono ingbioslro, sicura tiratura cd e- 
salta giustificazione, con note e richiami impressi sul margine la- 
terale esterno. I.c pagine piene anno 41 versi. Il primo foglio nu- 
meralo incomincia cosi : 

Marini Barletii Scorfrcnsit De Vita 
Et Rebus Getlit Scanderbegi Pr ie- 
ri arissimi Epirotarrm Prin- 
cipi t Ad Don Firandvm Catlriotvm 
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Eivs Ntpotem Liber Primvs. 

Prctfalio. 

Il libro XIII ed ultimo termina col verso del 27 dell’ ultima 
pagina, mi segue il registro del volume, e finalmente la edizio- 
ne così: 

Imprettvm Roma per B. V. 

In queste iniziali B. V. sta il nome di Bernardino Vitale , 
che teneva già tipografia in Roma nell' anno 1508. 

Il presente esemplare è legato in perg. ed è buona copia , 
solamente à pochi fogli con piccioli rattoppi ne' margini, ed al- 
tri con qualcne picciolissima tarla nel margine, e finalmente una 
macchia di ruggine nel margine de' fogli 60 a t. e 61. fr. 100 

33. Hoc in uolumine bore continentur. 

Pomponii Epistola ad Auguslinum Maphtrum 
. C. Crispi Salluitii bellum catilinarium cum 

commento Laurentii uallensis. 

Portii Latronis Declamalio contro. L. catilinam 
. C. Crispi Salustii bellum iugurlkinum 
. C. Crispi Salustii varia: orationet ex librii : 
eiutdem historiarum excerpta. 

. C. Crispi salustii uita. 

Roma per pomponium emendata : oc 
Venelits diligentissime impressa. 

Il fol. con brevi note mss. in taluni fogli. In carattere ton- 
do con abbreviature ; il testo è in carattere più grande ed è in 
una sola colonna e sta nella parte destra; nell' altra colonna poi 
ed in carattere più piccolo stanno le annotazioni. Tutto il volu- 
me è di fogli 46 senza numerazione e senza richiami e colla sola 
segnatura da a in g tutti terni meno d e g, che sono quaderni. 
Le pagine intere ànno 61 versi. Alcune capolettera sooo minu- 
scole, altre mancano affatto, tutte però ànno grande spazio bian- 
co per miniarle o scriverle. L' ultima pagina è interamente bian- 
ca, ed in piede della penultima leggesi la edizione cosi : 

Imprestata Venetiis per Rernardinum Renalium. 

fr. 35 

34. Hore in laudem beatissime virgi- 
nis Maria , multis orationibus figuris- 
que nouiter inuentis Incipiunt feliciter. 

Questi tre versi impressi in rosso formano il titolo del libro, 
a' quali segue la figura della Vergine Maria sedeule con il bam- 
bino Gesù sulle ginocchia, che sta in un campo circolare miniata 
in oro ed in carminio la parte superiore , ed in verde la parte 
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inferiore. T.a Vergine à miniato in blu chiaro ed in oro il manto 
e le vesti, ed in bianco il pannol ino, che le copre il capo. Dopo 
questa figura stanno altri due versi anche in rosso, cioè: 

Venale t habentur in officina (ìuiller- 
mi Godard librarij turati i*ari«ien. 

Il tutto è chiuso in una larga cornice miniata a vari colori ed 
in oro, con festoni ed ornali , con due figure di patriarchi ; e 
due puttini. Il volume è tutto impresso sopra pergamena in 8° 
s. n. e senza richiami, e colla segnatura da A in M tutti quaderni 
meno M che è duerno. In piede della prima pagina di ciascun fo- 
glio sta la lettera della propria segnatura, solamente per negligenza 
tipografica mancano le lettere di segnatura a' fogli A K M. Il 
volume adunque si compone di 92 fogli , di cui le pagine piene 
sono di versi 36. Tutte le pagine sono chiuse da una cornice di 
rabeschi larga ed impressa in nero ; il carattere è tondo piccolo 
di bel formato, con poche abbreviature e stampato in rosso e nero, 
con tutte le capolettera miniale a vari colori e dorate. Sul rove- 
scio del frontespizio a doppia colonna sta impressa la Tabula or- 
dinalit in hoc opere contentorum, e poi questa terminata , leggesi 
I' Almanach prò. X. annii. Col retto del secondo foglio incomincia 
il Calendario , che termina col rovescio del foglio settimo. Il fo- 
glio 8* incomincia : 

Oralto quam «aneliti Ilernardu i con- 



lidio esemplare legalo in 
rati. Il fol. 5° della segnatura 
32-34 della larghezza di due o tre lettere , la quale à prodotto 
un piccolo buco della graudezza della lesta di una piccola spilla 
nel foglio precedente , e propriamente nel campo inferiore della 
miniatura circolare. Questo \olume adunque è ornato di 15 gran- 
di miniature , di 19 miniature circolari , e di gran numero di 
capolctlcrc miniale e dorate. fr. 170 

35- . Hymni , et Epiyraftomata 

Marnili. 

Questi soli due versi formano il frontespizio del libro, che 
è in 8" di fol. 9G senza numerazione c senza richiami e colla 
sola segnatura da a in m tutti quaderni. La carta è bella colla- 
ta , il carattere bellissimo tondo con poche abbreviature , bello 
inghioslro, sicura tiratura ed esalta giustificazione. Le capolel- 
terc sono tutte minuscole con lo spazio bianco per miniarle o do- 
rarle. Nel presente esemplare, che è leg. in perg., quattro capo- 
lettere ne' libri degli Inni sono fatte maiuscole a penna sopra le 
minuscole a stampa. Il primo foglio ebe segue il frontespizio à 
questa intestazione. 

Michaelit Tarchamotae Ma- 
rvin Constantinopolita- 
ni Epùjrummaton , ad Lav- 
rentivm Medierà , Pe- 
lvi Franciici Filivm. 

L' antipenultimo foglio nel retto à gli ultimi 5 versi degli 
inni , c dopo il Finis leggesi la edizione in altri due versi cosi: 
Impressi t Florenlite Soctetas Colubris VI. Kal. 
Decembris. MCCCCLXXXX VII. 

Il rimanente della faccia ed il rovescio è interamente bianco. Le 
seguenti tre pagine contengono l'eirala c l’ultima poi è bianca. 
Le pagine piene sono di versi 25 , e talune anche di versi 26. 

fr. 40. 



marrocchmo verde con tagli do 
L. à una piccola tarla ne' versi 



36. Jncobi lira 

celli (jenvensis , /listo 
riei eruditissimi , Libri quinque 
Item 
lokannis 

_ lonuni Fontani , De Bel 



Unganoti per Johannem Secerium , 
Anno M. D. XXX. 



In 4° leg. in perg. Il volarne è di fogli 136 senza numera- 
zione , ma con richiami e segnatura; questa è di a più da il in 
KK. La stampa è in carattere tondo con pochissime abbreviature 
e con tre capolettera molto grandi incise in legno con ornali e 
figure varie. Le pAgine intere àrno 34 versi. L' ultima pagina è 
bianca ed iu piede della penultima leggesi : 

Unganoti , per Juhannem Secerium. Anno AI. D. XXX. 



Mense Septembri. 



fr. 30 



37. 



Il Decamerone di M- 



Giovanni Boc- 



caccio. 

Questo titolo sta impresso sulla prima farcia del volume, la 
quale faccia oltre questi tre versi nulla più à di stampalo. Al 
frontespizio seguono fogli 7 senza numerazione e senza richiami, 
ma con la soia segnatura di 4* ii iii e iiii nei primi tre, a’ quali 
poi seguono i rimanenti 4 , che sono i gemelli loro e del fron- 
tespizio. La prima pagina del fol. 4* ii incomincia colla tavola 
di materia così : 

n Ella prima giornata sotto il reggimento di Pam- 
pinea si ragiona di quella materia : che piu aggra- 
disce a ciascuno. 

Questa tavola termina nel retto dell’ ultimo fol. senza numera- 
zione , nel cui rovescio poi leggesi una lettera di Niccolò Garanla 
A gli candidi lettori , rolla quale dice di essere stato premurato 
a ristampare il Decamerone , e per renderlo di utile e di comodo 
universale a tutti quelli che studiano la italiana favella , lo à ri- 
scontrato co’ migliori codici, e la stampa I' à regolala a piccolo 
formalo— Seguono fogli 310 numerati nella sola prima faccia di 
ogni foglio , il richiamo poi sta in line dell’ ultima pagina di cia- 
scuna segnatura. La penultima pagina del volume à questi ulti- 
mi versi dell’ ultima novella ; „ 

Piaceuoìi Donne con la sua gratta in pace vi rimanete , di 
me ricordandoui ; se ad alcuna forse alcuna cosa giova ha- 
uer le lette. 

Segue il registro de' fogli di tutto il volume , che occupa quat- 
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tro versi , e ebe è da *f« a SS , e poi un altro verso ebe è parte 
del registro , così : 

Tutti sotto quaderni eccetto A che e terno SS quinterno. 

Poi la edizione : 

Impresso in Vinegia per Cregorio de Gregorii il 
mese di Ottobre dell’ anno. M. D. XXV. 

E finalmente 1' ultima farcia è interamente biauca, meno una 
piccola incisione in legno , in cui è ritratto un Delfino che sta 
sulle onde del mare e al di sopra il cielo tolto risplendente di 
stelle, con un astro maggiore dalla parte sinistra di cbi guarda, 
che corrisponde precisamente sol capo del Delfino. Cui retto del 
primo foglio numerato e segnalo A, incomincia la prima novella, 
la coi intestazione è così : 

Del Decamerone. di M. Giovan- 
ni Boccaccio Gior- 
nata Prima. 

La numerazione è erronea e guasta in alcune parti cioè : 
dopo il n. 5 manca il numero fi , e dopo il 7 , manca l’8 , il 
n. 39 in vece è impresso g9 , il numero 196 in vece così 19 o». 
In vece del numero 224 e seguenti, la numerazione salta al nu- 
mero 234 e così prosegue ; è ripetuto il numero 281 c manca il 
282. In vece de 1 numeri 315, 317 , 319 e 321 stanno i n. 308, 
310, 312 e 314. 

Questo volume in 8° è in carattere piccolo tondo con poche 
e facili abbreviature, tutte le capolettera sono minuscole, conser- 
vando ognuna il suo spazio bianco per potervi miniare o dorare la 
lettera maiuscola, come era di costume: la pagina piena è di versi 
39; le parole che restano interrotte in fine di verso ànno il segno 
della unione. L' ioghioslro è nero perfetto c la tiratura sicura. 

Bello esemplare, col frootespizio bellamente rattoppato nella 
parte bianca inferiore , e legato in perg. bianca con cordoni ed 
unghia e con tagli blu. Edizione finora sconosciuta a tutti i bi- 
bliografi. fr. 200 

38. In Carum Lucretium poetam Commentarij a Joanne Bapti 
sta Pio edili : codice Lucretiano diligenter emen 
dato : nodis omnibus et difficultatibus aper 
tis : obiler ex diversi! auctoribus lum 
grecis lum latini» multa leges enu 
oleata : que superior etas 
aul tacuil aut ignora 
uit. Pcllegt : le- 
taberis. 



% 
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In Col. log. in pcrg. senza data di luogo, senza anno è sen- 
za nome di ti|>ngrafo. Sono fogli quattro senza numerazione, che 
contengono il frontespizio e la dedica del Pio a Giorgio Cassovir 
segretario del re di Boemia. Seguono altri fogli CCX.VI nume- 
iati nel solo retto. In carattere tondo con poche abbreviature il 
testo, ed in carattere tondo piccolo con abbreviature i corneali, a 
modo ebe il lesto è impresso nel mezzo della pagina , ed i co- 
nienti nella parte superiore, nella parte inferiore ed esterna della 
stessa pagina. Le capoletteri! sono in carattere minuscolo con lo 
spazio bianco per miniarle o scriverle a mano. In line del rove- 
scio del folio CCXy leguesi : 

Fitti» Commentarti in Lucretium alidore Pio Bononiensi. 
e nel retto dell' ultimo foglio poi stanno due lettere dello stesso 
Pio, al dello Cassnvic la prima, a Ludo* irò Gasilardo l'altra, fr. là 
39. la Hoc Voltmine Hac Contmrnlvr. 

Marci Antonii Saltellici Annotationes Veteies et Re 
center: Ex Plinio: Liuio : et plvribus autlioribus. 

Philippi Beroaldi Annotationes Centoni : 

Eiusdem Contro Seruium grummnticum Libellus- 
Eiusdem Castigationes in Plinium. 

Eiusdem etiam Appendix Annotamentorvm. 

Joannts Baptiste Pii Rononimsis Annotationes. 

Angeli Politiani Miscellaneorum Centuria ina . 

Domilii Calderini Obserualiones quedam. 

Eiusdem prelectio in Aristotelem : cui titu/us est Lamia. 

Baptiste Egnatii Ucncti Racemationes. 

In fui. con piccola tarla e leggiera macchia di acqua , c brevi 
note inss. ne’ margini di alcuni figli. 

1 primi 20 fogli non anno numerazione , non cosi gli altri 
Sii, i quali sono numerati nel solo retto ; por errore tipografico 
I' ultimo foglio à il numero 85 perché il numero 82 è ripetuto 
nel foglio 83, e così erronea la numerazione va lino al n. 85 , 
che dovrebbe e‘S"re 86. E stampalo in carattere tondo con ab- 
breviature; il frontespizio solo é in carattere gotico, meno il 1° 
verso. Le capoletlcre sono minuscole per miniarsi o scriversi a 
mano nel grande spazio bianco rimastovi, meno quella del primo 
faglio numerato che è grande da occupare la altezza di otto ver- 
si, e che è incisa in legno con il mezzo busto di Cristo. Le pa- 
gine intere anno 59 versi- In line dell’ultima pagina ed innanzi 
alla errata sta la edizione così : 

Impressi t Volumrn hoc Jacobus P:ntiu> de [suro Impresrorum 
omnium aeritrnli<.'iwu*. il. D. Il Di'. IG. 
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Ikcrmkris : Anno Leonardi Lauretam. S. Prineipit altero. 

fr. 20 

40. Jn nomine domini nottri Ikesu Chriiti. Amen. 

Incipit librr qui dicitur morale. 

In 4° di fogli 428 senza numerazione, senza richiami e con 
la sola segnatura da a in y e da 4 a 43 e da A in E. La stam- 
pa è a due colonne in carattere gotico con abbreviature e con 
le capoletlere c le maiuscole in carminio; la prima capolettera à 
il rampo di oro ; in alcune pagine vi sono pure alcuni ornati a 
colori , fatti a mano. l«e colonne piene «Mino 42 versi. L’ ultima 
pagina è interamente bianca , ed in line della penultima leggesi 
la edizione, che è la seguente : 

Imprctsum est hoc opue Veneti]» per Fran- 
ci senni de Hailbrun. et Pelrum de Bar tua 
socios. .M. VCCC. LXX rii. 

Bello esemplare leg. in pergamena cou grandi margini e con 
parecchi testimoni, il primo foglio è un poco maltrattato, c man- 
ca il foglio bianco che sta innanzi rI volume con la segnatura a 4 . 

Questo volume oltre dell’ opera di Niccolo de Ausino intito- 
lala Summa Pisanella , contiene i Consigli di Alessandro de Ne- 
vo, ed i Canoni penitenziali. fr. 40 

41. In nomine domini nottri Jhesu Ckriiti. Amen. 

Incipit liber qui dicitur supplementum. 

Questo voi. in 8° di fui. 508 senza numerazione c senza ri- 
chiami, à la sola segnatura da a in et, più le segn. a, 4, da A 
in Y, e da 1 a 15 tutti quaderni, meno la segnatura 11 , che è 
duerno. Il primo foglio e 1’ ultimo sono interamente binnehi , c 
mancano nel presente esemplare. La stampa è in carattere gotico 
con abbreviature ed a due colonne, con capoletlere in rosso al- 
cune , altre colorile in verde. La 1* capolettera è in verde con 
ornati c rabeschi in carminio. Le pagine intere inno 42 versi. 
Anche il penultimo foglio è interamente bianco, meno cinque versi 
delia prima colonna, ne’ quali sta la edizione, ed è cosi: 
Imprettum est hoc opus Venetijs 
per Paganinum de Paganinis Ilri- 
xienscm. et Georgium de Riuabe 
nis Montuanum. Anno domini 
Mcccclxxxr. Die xxvni Martij. 

Leg. in perg. Ne' margini di alcuni fogli stanno delle note 
mss. e parte di esse cancellale. fr. 20 

42. Incipit dialogus qui uocatur Scrutmium scripturarum Com- 
positus per Reuerendum patrem tlominum Paulum de sonda 
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Maria Magistrum in Iheologia Episcopum Burgensem 
Archicancellanum Serenissimi Principis domini Johonnis 
tìegis Pastelle et Legioni s Quem composuil post addilionet 
per (ubi compositoi ad postillam Nicolai de Lgra Anno 
domini. M. CCCC 21 Itili. Anno vero ortatii suac. Lxxxi. 

In fol. di carie 287 senza numerazione, senza richiami e sen- 
za segnatura, in bella carta e bellissimo carattere tondo con po- 
chissime abbreviature. Le capoleltere e le intestazioni solamente 
sono in carattere gotico maiuscolo. La capolettera della prima 
pagina è miniata a color verde con ornati in rosso. Le pagine 
piene anno 34 versi. L' ultima pagina è interamente bianca e la 
penultima à soli 4 versi , e poi la edizione cosi : 

Anser Tarpeii custos Louis : unde : gu od alis 
Constreperes : Gallus decidi t : ultor od est : 

Vdalricus Gallus : ne quem pascanlur in usum 
Edocuit pennis nil opus esse tuis. 

Imprimi! èlle die: quantum non scribilur anno: 

Ingenio : kaud noceas : omnia uincit homo: 

Questa edizione principe impressa in Roma nel 1470 , non 
porta data di luogo nè di anno. fr. 100 

43. Incipit primus liber Aristotelis stragerile fìlii Nicomaci 
de auditu physico: in quo determinai de principiti subiecti 

quod est ens mobile in eòi . 

In fol. leg. in perg. Bello esemplare con la parte inferiore 
del primo foglio rattoppata, con leggiera macchia di acqua c con 
una picciolissima tarla al margine di alcuni fogli e poche e brevi 
note mss. in qualche foglio. 

11 voi. è di fol. 350 senza numerazione e senza richiami, e 
colla sola segnatura da a in et più q più R , e da aa in gg , c 
da A in R, tutti quaderni meno a che è quinterno, e poi g, i, 
l, n, p, r, /, x, y, i, o, aa, bb, dd, ff, gg, A, B, D, G, I, L, 
N. P, Q, R. che sono terni. La stampa è in bel carattere tondo 
con abbreviature , con capoletlere minuscole con lutto lo spazio 
bianco necessario per miniarle. Le pagine intere anno 38 versi. 
Il primo foglio è bianco e manca nel presente esemplare , il se- 
condo foglio poi principia con la sopra trascritta intestazione. 
L' ultimo foglio è pure bianco e manca similmente qui. Il penul- 
timo poi nel retto finisce con la edizione, che è cosi : 

Expliciunt opera Aristotelis de naturali philosophia impres 
sa Venetiis Duce inclito Joanne Moccnico per magistrum Phi 
lipum ycnelum : eiusque impensis diligentissime emendata: Anno 
domini Millesimo, crrr.lxxxii. pridie Nonns Aprili s- 
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e nel rovescio à solamente un epigramma latino di Pietro Anto- 
nio Sforzante faentino. fr. 80 

44. Incipit vita saneti Hieronymi pre- 

sbiteri et confessorit. 

Il retto del primo foglio di questo libro è interamente bian- 
co c nel rovescio la intestazione si racchiude ne’ due sopra tra- 
scritti versi. Il voi. è di fui. 44 in 8° a due colonne, in carat- 
tere gotico con abbreviature ; le capolcttcre in alcune parti sono 
minuscole con il grande spazio bianco per miniarle , dorarle o 
farle a mano, ed in altre mancano affatto, rimanendo solo lo spa- 
zio bianco ; le pagine piene ànno 38 versi. Non à numerazione 
nè richiami, ma la segnatura da a in f tutti quaderni, meno a, 
che è duerno. Col rovescio dell' ultimo foglio della segnatura a 
termina la vita di S. Girolamo, e col retto del primo foglio della 
segnatura b incomincia l' opera di S. Girolamo intitolata Testa- 
mksti'm. La seconda colonna del rovescio del penultimo foglio fi- 
nisce colla edizione cosi : 

Finii hic transitisi gloriosissimi ian 
eli Hieronymi presbyteri et confesso 
rii. Impressavi veneti js per Pere 
grinum de pasqualibus : et Domini- 
cum de berlockis eius socium Ho 
nonienses anno domini. M.cccclxxxv . 
die vero. XX. decembris. 

L’ ultimo foglio poi nel rovescio è interamente bianco, e nel 
retto incomincia la prima colonna così : 

Incipiunt rubrico testamenti Bea 
ti Hieronymi. 

Seguono 25 versi, che formano l' indice de' 22 capitoli del- 
I’ opera , e finalmente nella seconda colonna di questa stessa fac- 
cia sta impressa la insegna de’ tipografi incisa in legno in forma 
di paralellogramma sopra fondo nero, in cui vedesi un globo sor- 
montato da una croce greca patriarcale con le iniziali, nella ba- 
se, de' due soci tipografi D. e P. 

Esemplare con testimoni , ma guasto ne’ fogli 3° e 4° della 
segnatura d. Alcuni fogli ànno qualche tarla della grandezza di 
una testa di spilla, quasi insensibile. fr. 15 

45. In comenza ma nobilissima et vera antiqua cronica. Com 
posta per lo generosissimo missere iohanne villano recolta da 
molti antiqui quale e delecleuole et de gran piacere per sape 
re le untiquitate dello regno de Sicilia dira et ultra el faro in 
dela quale se tracia de mutamenti de multi stati el incommen 
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*o data edificatione de Cuma. tege felici ter. 

In 4» log. all' impostura fon astuccio in cuoio di Hussia , 
con brevi note mss. di antico carattere in alcuni fogli. 

Di fogli 69 senza numerazione e senza richiami e colla sola 
segnatura da a in t tutti quaderni, meno f, che è di soli cinque 
fogli. Il primo foglio è interamente bianco , come pure I' ultima 
pagina. In carattere gotico con capolettera minuscole in mezzo a 
grande spazio bianco per miniarle. Le pagine intere anno 36 ver- 
si. Questo libro stampato in Napoli dal Reissinger nel 1475 non 
porta anno , non data di luogo nè nome di tipografo. Col verso 
15“ del retto del fol. 7° della segnatura A termina la storia ; e 
col verso 16° incomincia il trattalo de’ bagni; la cui intestazione 
è cosi : 

Seguita uno tractato deli bagni de Pizolo et de tre Per 
gule et de Agnano et de tutte le confini in lo quale per recrc 
atione dele gente coiti breue de molti libri auc tentici e trac 
to. . fr. 300 

46. IQANNOT TPAMMATIKOT AAESANAPEQS 2X0AIKAI ArO- 
cxptiiufjtis In. rijojn onucoffiùy Appamov re Kqptloo , p-trà r iVòtv 
idÓBV lri$àmu>v, tu tov rqàro» rivcy nql H»i- 

O tu?, xaì opaf Agi?oré\ov(. 

Il volume è in fol. legato in pergamena. Di fogli 147 tutti 
numerati nel retto solamente , in bel carattere greco , di cui è 
composto tutto il volume. Non porta frontespizio , nè occhio . 
ma Ja sola sopra trascritta intestazione. Nel retto del foglio 70 
termina il trattato De Genaratione et Corruptione , il rove- 
scio poi è interamente bianco , e col foglio 71 principia il Co- 
menlo di Alessandro Afrodiense su’ Meteori di Aristotile. Le ca- 
polettera sono minuscole con grande spazio bianco per miniarle 
o scriverle a mano ; le pagine piene Anno 54 versi. L’ultima pa- 
gina contiene il registro in due versi, e poi la edizione in altri 
tre; soli questi cinque versi in questo volume sono in latino , il 
rimanente è lutto in greco : 

Yenetiii In Aedibvs Aldi , et Andrene Ast- 
ieni Soceri Anno .1/. I ). XXVII. 

Mense Septembri. 

Buono esemplare con piccolissime la rie in molti fogli, fr. 25. 

47. Joannis Andree. Episcopi Aleriensis. Ad summum 

Pontificetn. Paulum. ii. Vcnetum. Epistola. 

Con questa lettera incomincia il volume che contiene i Ser- 
moni di S. Leone papa. Questo è il primo foglio del volume cd 
a la segnatura u /. Col verso 14 del rovescio di questo stesso. 
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primo foglio termina In lettera , c col «orso 1ó" principia I" iir- 
dice . la rui intestazione è la seguente : 

Seguati tur Rubrica totius uperis per nrdinrm. 

Termina l'indire verso la metà del retto del faglio terrò, 
essendo bianco il rimanente di questo foglio. Od retto del foglio 
quarto poi segnato a 4 incominciano i Sermoni di S. Leone papa 
e la intestazione è in due versi come qui appresso : 

Beali Leonit Papa de assumptioue tun ad 
pontificai um gratiarum aclionis termo Primiis 
Il voi. è in foglio senza numerazione e senza richiami e coll > 
sola segnatura da a in p; sono in tutto fogli I2ti in bel carattere 
tondo con poche e facili abbreviature e con capolettera scritte a 
mano. La sola prima capolettera i miniata a vari colori ed in 
oro e con belli ornati e fiori che adornano I' intero margine in- 
terno e parte de' margini supcriore ed inferiore di quella faccia. 
Le pagine intere ànno 38 versi. Nel rovescio dell' ultimo foglio 
leggasi il registro , ed in piede del retto la edizione , che è cosi: 
litui Leoni s papa uiri eloquentissimi ac Sancì issimi Sermoncs I.u- 

cnt nr 

nelut Dominici filini Libraria artis perilitsimus Solila diligenti i 

imprassi: 

Vcneliis anno saluti t. M. CCCC. LXXXIJ. Septimo idus Augusti. 

Hello esemp. leg. in perg. con leggerissima macchia ili ac- 
qua in alcuni fogli fr. 50. 

48. Iohannis de sacrobusto anglici uiri du- 

rissimi Spera mundi feliciter incipit. 

Questi due versi impressi in rosso formano il titolo del li- 
bro . il quale non porla frontespizio nè occhio ; à solamente I i 
segnatura da a ili f ; a c b sono quaderni , c e d terni , e ed f 
quinterni, perciò si compone il volume di fogli 48 in 8". Li 
edizione è bella in buona carta , in bel carattere tondo con po- 
che abbreviature e con capolellere incise in legno con ornali . 
bello è l'inchiostro, sicura la tiratura rd esatta la giustificazio- 
ne. Nella prima pagina le due capolellere eil alcune lettere maiu- 
scole sono dipinte in carminio ; sulla terza pagina sta intercalai t 
la divisione della sfera, composta di 12 parli cioè, acqua, aria, 
fuoco, sfera della Luna, sfera di Mercurio, sfera di Venere, sfera 
del .Sole, sfera di Marte, sfera di Giove, sfera di Saturno, firma- 
mento ovvero cielo delle stelle fisse, ed ultimo cielo ovvero primo 
mobile. Sulla pag. 47 che è il retto del fai. d 2 vedrai la gra- 
dazione del clima , che dividesi in Torrida zona iuhubitubiht 
propter calorein , Clima diameroes primum , Clima dtasgenes se- 
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cundum , Clima dialexandriot lertium , Clima diarchodos quar- 
lum , Clima diurames quintum , Clima diahorystenes trxtum , 
Clima diaripheos srptimum , Terra inhabilabilis propter frigi- 
dilatem. Sulla p. 54, che è il rovescio del lui. d 5, stanno im- 
presse e poi colorile le ligure del sole , delia luna , della terra 
e poi novellamente della luna , messe tra loro secondo le rispet- 
tive relazioni. Colla p. 55, che è il retto del fui. d 6 , termina 
l’opera del Sacrobosco con questi due ultimi versi: 
lohannis de tucrabuslo anglici u tri cla- 
ri limi Spera mundi feliciler ex/dicit. 

Il rovescio di questo foglio è interamente bianco. La sud- 
detta opera è contenuta ne’ fogli dalla segnatura a in J, le cui 
pagine piene sono di versi 25. Col retto del primo foglio della 
segnatura e incomincia l' opera di Gerardo Cremonese , la quale 
i eppure porla frontespizio uè occhio , ma la semplice intestazio- 
ne seguente. 

Gerardi cremonensii viri clarissimi 
Theorica planctarum feliciler incipit. 

Questi due versi sono impressi in rosso ; dopo di essi prin- 
cipia l'opera, che occupa tutti i rimanenti fogli, cioè dal retto 
del primo fol. della segnatura e al rovescio dell' ultimo fol. della 
segnatura f. La carta , il carattere , l’ inchiostro , le capotcllero 
ecc. tutto è simile alla precedente opera del Sacrobosco, essendo 
una la edizione. Otto ligure astronomiche incise in legno sono 
intercalate nel testo. L'ultima pagina contiene il fine dell'opera 
in nove versi ; la edizione in questi altri 

Explicit Theorica piane tarum Gerardi cre- 
inone nsis astronomi celebratinimi. Impressa 
Yenelijs per Francitcum renner de Uailbrun. 

M. CCCC. LXXYIIl. 

e finalmente un epigrammu Ialino di Francesco Neri veneto. 

fr. 50. 

49. Johannii Simunetae Rervm Gettarmi Francitci 
Sphortiae Mediolanentivm Dvcis Libir Prima. 

Questo volume è in fol. senza numerazione e senza richia- 
mi, tua con la sola segnatura da a in O tutti quaderni, eccello 
F. G. L, che sono temi, perciò sono in tutto fogli 282. In ca- 
rattere tondo con poche abbreviature, senza capolellere, dove in 
vece sta io spazio bianco per miniarle o scriverle a mano. Le 
pagine piene inno 42 versi. 

Il primo foglio incomincia con questa intestazione : 

Ad Illustrissimrm de Moderatissimi m Princi 



Digitized by Google 



— 43 — 



peni Lvdovicvm Spkor : Viceeomilem Rari Di rem 
Francisci Pcleolani Poetae Par m finis Oralio 
In Commcntarios Rervm Ab Divo Francisco 
Spkorlia Gestarvm. 

Col rotto del secondo foglio termina questa orazione, e quin- 
di sul rovescio dello stesso foglio leggesi : 

Inknnnis Simonelae In Commcntarios Rervm 
Gtstarvm Francisci Sphortiac Mediolanensivm 
Dvcis Praefatio. 

Terminala la prefazione nel retto del foglio terzo , col rove- 
scio principia il libro primo della Storia. In piede del retto del- 
l' ultimo foglio leggesi la edizione così: 

Iis Comenlariis Ab Primo Alphonsi In Italiam Ad 
vento Et Ab Qvarto Et Vicesimo Srpra Qvadrin 
genlesimvm Et Milesimrm Anno A Natali Chri 
stiano Ad Sextvm Et Sexagesimvm Vsqve dnntm 
Non Divi Francisci Sphorliae Solvm Scd Omni 
iim Italicorvm Popvlorvm Rcgvm Et Rervm Po 
blicarvm Facta Domi Forisqve Conlinentvr : 

Tanta Fide et Religione Linerie Prodita Vt Nihil 
Gratiae Atqve Advlationi Datvm Esse Constet 
Qvae Eo Certiora Habenda Seni : Qcod Qvi Seri 
psit Rebvs Fere Omnibvs Interfvit : Ea Nvnc Re 
gnante Jokanne Galeacio. VI. Mediolani Dvce Av 
spiciis Et Jrssv Illvstrissimi Lodovici Sphortiae 
Antonivs Zarotts Impressit Mediolani Decimo 
Kalendas Febrvarias. 

L’ ultima pagina finalmente di questo volume contiene una 
lettera di Francesco Filelfo a Giovanni Simonetta in data : Me- 
diolani ex a tdibus nostris sexto Idus Junias M. cccclxxviiii. 

Il presente esemplare à delle macchie di acqua e qualche 
piccola tarla in alcuni fogli. La segnatura t manca. fr. 40 
50. Josepho Della 

Gverra Givdaica 
Tradotto In Lingva 
Toscana Et nvo 
uamente con diligen 
tia stampato. 

In fol. leg. in perg. Di fogli 146 numerali, erroneamente, so- 
lamente nel retto di ciascun foglio; in bel carattere tondo con ab- 
breviature e capolcilcrc in legno. In line del retto dell' u Itimo 
foglio leggesi la edizione : 
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'5trii‘ /'ilio in Fiorenzc dalli hrrrdi di Pkihppo Giunta nell i .-Inni 
del Signore. AI. D. X X VI. adi. yi. ìXovemb. 

Clemente. VII. Pontefice Muximo. 

Sul!' ultima pagina poi sta impressa la insegna dei tipografo 
incisa io legno, cioè due putti ritti su di uu piedistallo, e nel 
i e//u ili essi uno scudo bipartito orizuiilalinente con una fascia 
traversale , gli stessi putti con una inano sostengono in alto il 
bore di giglio e coll’ altra, ciascuno, un corno di abbondanza; sul 
li iute del piedistallo finalmente le iniziali F. G. dinotanti Filip- 
po Giunti.— Hello esemplare con testimoni; nel margine superb- 
ie dell' ultimo foglio sta uu piccolo rattoppo. fr. 35 

.. ! . Iuta timi quedam nolabilia de passione chri 

sii , ex tracia de bibtia hebreorum : q ne non 
sunt in nostra :■ Et uocatur Thesaurus passi 
onis Domini nostri Jesu Christi. 

Questo opuscolo in 4” piccolo, di fogli 16 ed in bellissimo 
carattere gotico non porla frontespizio nè occhio, ma la sola in- 
testazione sopra trascritta. Non à numerazione nè richiami, ma 
la sola segnatura da a in d tutti duerni. La prima capolettera 
è in legno , l' inghiostro è buono e buona è la carta , sicura la 
tiratura ed esatta la giustificazione. Le pagine piene sono di 30 
» ersi. Coll’ ottavo verso dell’ultima faccia termina l'opera, cui 
segue la edizione così : 

Veneti j$ per Simonem 
de Luere In con 
trota sancii 
Cassiani 
III. Au 
gusti 

AI. CCCCCVI. 

lìdio esemplare. fr. 25 

52. Ista sunt Opera Alberti Magni 

Ad logicam pertinentia. 

De quinque vniuersalibus liber vnut. 

De decem predicainentis liber vnus. 

De sex principijs liber tnuj. 

De interpretatione libri duo. 

De syllogismo simpliciter. ». priorum 
analeclicorum libri duo. 

De demonstratione. i. posteriori im 
analeclicorum libri duo. 

Thapicjrum libri mio. 



Digitized by Google 




— 45 — 

De sophisticis elenchi s libri duo. 

In fui. log. in perg. con una laceralura nel margine supe- 
riore del frontespizio. 

Tutto il volume è di fogli 10 senza numerazione, seguiti da 
altri fogli 323 numerali nel retto di ciascuno di essi. Un altro 
foglio senza numerazione poi termina il volume , esso nel retto 
è bianco e nel rovescio dopo il registro à la insegna del tipografo 
in un paralellogramma su fondo nero; vedesi un cerchio sormon- 
talo da croce greca patriarcale e poi le sigle O S. La stampa 

M~ 

è a due colonne in carattere gotico con capolettera in legno isto- 
riate e con ornati. La edizione leggesi in (ine della seconda co- 
lonna del rovescio del foglio 323 numerato, ed è questa : 

Opus Uenetus exactum mandato et sumptibui heredum 
Nobili s viri. D. Octauiani Scoti : Ciuis Modoetien- 
sis. Per Bonetum Locatellum presbyterum. Ter- 
liodecimo Kal. Martias Anno ab Incarnatone sancii 
sanctorum Hedcmptoris nostri. Sexto supra Millesimum 
quinquiesque Cenlesimum Ftliciter. 

Ir. 30 

53. L. Coelij Laclancij jirmiani diuinarum institutionum aduer- 

tus gente s 

Liber primus de falsa religione ad Contlantinum Imperatorem. 

In fol. leg. in perg. bello esemplare con testimoni , manca 
della segnatura A , che contiene I’ occhio , la dedica e T indice. 
Nel margine interno del foglio Z sta una piccola tarla. 

Il presente volume è di fol. 116 senza numerazione e senza 
richiami , colla sola segnatura da 4 in x tutti quinterni , meno 
n, s, t, u, * , c s , che sono quaderni ; seguono poi altri sette 
fogli senza numerazione , senza richiami e senza segnatura. Col 
primo foglio del presente esemplare , cioè col retto della prima 
segnatura b , incomincia l’opera e con la sopra trascritta inte- 
stazione di due versi. Col verso 31 del rovescio del foglio Z 3“ 
termina la conchiusione dell'opera , e col verso 32 incomincia 
una poesia latina , che prosegue e poi finisce col verso 21 nel 
rovescio del foglio 7° della stessa segnatura Z. Immediatamente 
dopo questa poesia , sta la edizione , che occupa i versi 33-36 
della stessa pagina, ed è cosi : 

Impressimi est hoc opus Venelijs impendio prouidorum uirorum 
lohannis de Colonia: Johannisque Mani ben de tiherelxem sociorum 
Anno salutis dominion. M. CCCC. Lixrut. xxrij. 
Angusti. Lo us Dea. 
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Segue un' altra poesia di dieci versi, e con questa termina 
la pagina. Il foglio di seguito che è 1’ ultimo della segnatura Z, 
nel retto à il registro e nel rovescio è bianco interamente. Gli 
ultimi sette fogli finalmente contengono il trattato intitolato Ne- 
phythomon dello stesso Lattanzio. Il primo foglio incomincia colla 
intestazione in un solo verso : 

Nephythomon Lodanti j Firmiani incipit. 

E 1' ultimo foglio poi finisce col verso : 

Lodanti) Firmiani in Ephythomon traclatus finit. 

La presente edizione è in bellissimo carattere tondo con ab- 
breviature e buona carta forte e bianca, le capolellere non sono 
impresse, ma in vece vi resta lo spazio per miniarle o scriverle 
a mano, come in carminio e bellamente sono miniate quelle del 
nostro esemplare. Le pagine intere ànno 37. versi. fr. 40 

54. L opera de mister Gieuan 

ni Boccacio de muli* 
ribut clari*. 

Dopo questi versi in carattere gotico segue una incisione in 
legno, larga quanto la pagina, che rappresenta il carro della fa- 
ma tirato da due ippogrifi, circondalo e seguilo da donne, delle 
quali la prima porta io stendardo; sulla fascia che cinge il petto 
del primo ippogrifo leggesi Perviia, e sotto i piedi della secon- 
da donna che sta a destra del carro è impresso Lucrecia. Pern- 
iino. Sta dopo in carattere tondo la intestazione c la prima stro- 
fa di un sonetto, il cui seguilo poi leggesi sul rovescio di que- 
sto frontespizio. Il sonetto è questo : 

La fama parla. 

Chi al mondo acquistar noie honor e gloria 
Segua de queste qui torma e la uia 
Che intorno al carro mio fan compagnia 
Chancor per lor uirtu sonno o memoria 
Ne tempo o morte haran de lor uictoria 
Ben cke milli anni già sien morte o pria 
Ckio no chogniuna desse immortai sia 
Pepiate o in mormoro o per poema o instoria 
Che per me sol se uiue in sempiterno 
E fo el nome immortai de chi me adora 
Alzolo e mando in fine al cel superno 
Beato e adonque quel che marna e honora 
Contrario e chi me spreza : che in eterno 
illorte son morte : e uiue morte anchorn. 

Il voi. h in 8" di fogli 154 senza numerazione c senza ri- 
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i'tjiami , c colla sola segnatura da A in V lutti quaderni meno 
A clic è terno e V che è duerno. In bel carattere tondo con ab- 
breviature e con capoleltere in legno ; le pagine piene ànno 29 
versi. Sono ritratte in legno ed intercalate nel testo tutte le don- 
ne delle quali si ragiona; la prima è Èva , I' ultima poi è Gio- 
vanna 1* regina di Napoli. — Il libro termina colla ediziooe, che 
è la seguente : 

Stamparlo in Venctia per maistro Zuanne 
de Trino : chiamato Tacuino del anno 
de la natività de Chritto. m. d. yi. a di. yi. 
de marzo ; regnante linclito Principe 
Leonardo Lauredano 

Alcuni fogli di questo esemplare sono macchiali di acqua e 
toccali da picciolissima tarla. fr. 80 

55. Le Vite De Gli Re 

di Francia , et de gli Duca di 
Milano sino alla presa del Re 
Francesco primo , oue sonno 
espresse le ragioni quali Sua 
Moietta pretendala in Mila- 
no , Napoli , Sicilia , et quelle 
che la Moietta del Re dì Inghil 
terra pretende nel Regno di 
Francia. 

Questo titolo in carattere tondo è chiuso in una bella cor- 
nice di fogliame incisi) in legno. Il libro è in 4° di 28 pagine, 
delle quali le prime XXVI numerate. In bello carattere tondo 
con qualche abbreviatura , buona carta e buono ingbiostro. Le 
pagine intere sono di versi 39. Sull’ ultima pagina leggesi la edi- 
zione, che è cosi : 

Jmpressum Roma « 

Anno 3IDXXV. 

Bello esemplare leg. in tela. fr. 25 

56. Libellus de mirabilibvt Ciuitatis Putheo 
forum et locorum vicinorum : ac de nomini 

bus virtutibusque balneorum ibidem existen 
liuto : Et primo ponitur epistola durissimi 
Francisci aretini : ad Pium ponti ficem maxi 
' mum : Cui prius Eneas de picolominibut 
nomea erat 

In 8° di fogli 44 senza numerazione, senza richiami e seu- 
za segnatura. In carattere tondo con abbreviature e senza capo- 
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lettere, in luogo delle quali sta un grande spazio bianco per mi- 
niarle. L’ultima pagina è interamente bianca , ed in line della 
penultima leggesi la edizione così : 

Hoc opvsculum recollectum et Impressimi 

est per Arnaldum de Bruitila in Ciuitatr .Ve 
apolis in renouationem memorie ciuilatis Pu- 
theolorum locorumque conuicinorum : ac balneorum 
et aliarum antiquitalum. Die ottimo mcnsis De 
cembri s. Anno a natiuitate domini. M. 

CCCC. Lxxr • : • 

Bellissimo esemplare marginoso , legalo in cuoio di Russia 
con tagli e fregi dorali, con due fogli di risguardi innanzi , il 
primo di carta colorata nella prima faccia ed il secondo intera- 
mente bianco , e poi tra il risguardo bianco ed il primo foglio 
del libro sta un foglio di finissima pergamena bianco. Gli stessi 
tre risguardi stanno in fine del volume. fr. 40t) 

— — - Altro esemplare mediocre e legato in pergamena, con pic- 
cole macchie in qualche foglio. fr. 200 

57. Liber Conformitntum. 

In fot. leg. in perg. con frontespizio rattoppalo, con leggieri 
macchie e brevi note manoscritte in alcuni fogli. Il frontespizio 
à una cornice in legno con ornati di fogliami e di rabeschi <■ 
con tre medaglioni in tre de’quatlro angoli esterni; ne’ due infe- 
riori sono ritratti Orfeo ed Arione, il primo che nelle selve col 
suono della sua cetra attira le belve, e l'altro i delfini nel mez- 
zo del mare. Il frontespizio incomincia con due versi in caratte- 
re maiuscoletlo gotico, che sono: 

Francisce sequens dogmala superni crentoris 
tibi impressa stigmata sunt Christi snlualoris. 

Dopo sta impressa una incisione in legno a modo di qua- 
dro, in cui è ritratto S. Francesco di Assisi, che riceve le stim- 
mate, indi in simile carattere gotico 

Liber Conformitatum 

e poi in legno lo stemma del tipografo , dinotante un cigno con 
la leggenda intorno allo scudo (ìotardvs De Ponte. Sul rovescio 
del frontespizio sta in legno I' albero della Conformità , nel cui 
mezzo Cristo in croce ed al piede dell'albero S. Francesco in 
ginocchio, che prega. Seguono il frontespizio tre fogli senza nu- 
merazione, e contengono la tavola , un discorso preliminare del- 
F autore ed una avvertenza dell’editore. Finalmente CCLVI fogli 
numerati nel retto di ciascuno di essi. Il volume è stampato n 
due colonne in carattere tondo con abbreviature e rapo lettere in- 
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rise in legno con ornali e con figure ; le pagine inlere ànno 58 
versi. Il primo foglio numerato principia con la stessa incisione 
del frontespizio , in cui vedesi S. Francesco che riceve le stim- 
mate, dopo della quale leggesi : 

In nomine domini nostri test» Christi. et beatissime Virgi- 
nis Marie : mutrie sue. ac beali patrie nostri Francisci. 
Incipit opus quod intitulatur de conformitate uite 
beali Francisci ; ad uilam domini iesu Christi redemptoris nostri, edi 
tum a fratre Bartolomeo de Pisis : ordinis minorum sa 
ere theologie magistro : ob rcucrentiam sui patrie pre 
cipui Beati Francisci. anno domini. M. ccc. Ixxxr. 

L’ ultima pagina è interamente bianca, e nel retto del foglio 
CCLVI numerato poi leggesi la edizione cosi : 

Impressum Mediolani per Gotardum Ponticum : cit- 
ine Officina libraria est apud lemplum sancii Satiri. 

Anno Domini. M. CCCCCX. Die. xriii. Mensis Se- 
ptembris. 

fr. 100 

58. Libro Chiamato Quatriregio Del 

Decorso De La Vita Uvmana 
In Tersa Rima 

In fol. leg. in perg. Esemplare mediocre con macchie di a- 
cqua in taluni fogli ed il frontespizio un poco guasto. 

Il libro è di fol. 152 senza numerazione e senza richiami , ma 
con la sola segnatura da a in m tutti terni: la sola segnatura a è du- 
plicata, di questa la prima è duerno. La stampa è a due colonne in 
carattere tondo, con capolettera in carattere minuscolo nello spa- 
zio bianco per miniarle o scriverle a mano; solamente quella del pri- 
mo canto è incisa in legno e rabescata sopra fondo nero. Le pagine 
inlere ànno 45 versi. La prima segnatura a contiene il frontespizio 
e la tavola de' capitoli; col retto del primo foglio della seconda se- 
gnatura a incomincia il poema, la cui intestazione è cosi : 
Incomincia el libro intitulato Qua 

triregio del decorso della uilta humana Di 
messer Federico Fratre dellordine di sancto 
Domenico Eximio maestro in sacra thenlo 
già. Et già uescouo della cipla di Fuligno. 

Diuidesi in quattro libri partiali secando qua 
tro regni. Nel primo ti tracia del regno deio 
dio Cupido. Nel secondo del regno di So- 
than : Nel terzo del Regno delti Vitti. Nel 
Quarto et ultimo del regno della dea Miner 

7 ' 
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un e.l di uirtu. 

Sulla penultima pagina Ieggesi la edizione, essendo l'ultima 
inleraiuentc bianca, che è : 

Finisce tl libro decto el Quatriregio del 
decorso della vita humana di mrtser Fede- 
rico già Vescovo della cipta di Fuligno exi 
mio in snera Theologia frntre del ordine di 
Sondo Domenico con somma dihgrnlia 
emendalo. Impresso in Venelia per mae- 
stro Piero da Pauia del. JUCCCCC. I. adì 
XXX del mese de aprile. 

fr. 35 

59. ì.ibrt Parnphrnseos Themistii : peripatetici acutissimi. 

In Posteriord Aristotelis 
In Physica. 

In libros de minimo. 

In commentario» de Memoria et Remini scent ia. 

De Sonino et Viglia. 

De Insomniis. 

I)e Diuinotione per Somnum. 

Interprete Utrmolao Barbaro patritio Veneto. Positis 
in locis propriis castigationibu* quamplurimis: quas autor 
idem : post primam huius operis impressionem addidit. 

In fnl. in carattere tondo con abbreviature e capoletteri" in le- 
gno su fondo nero con ligure ed ornati : le pagine intere anno 62 
versi. L'intero volume è di fogli 114 numerati nel retto di ognuno 
di essi. In line dell'ultima pagina ed innanzi al registro Ieggesi la 
edizione cosi : 

Acutissimi Philosophi Themistii peripatetici nobilissimi expo- 
sitionet in Posleriora Aristotelis. In phy- 
sica. In libros de anima. In commentarios de Memoria et 
Reminiscentia. De Somno el Vigilia. De in- 
somniis. De diuinotione per somnum Interprete Ut rmolao 
Barbaro : felicissime expliciunt quamdiligen- 
tissime castigata : quas generotus uir Octauianus Scotus Ci- 
mi Modoetiensis expensis suis Venetiis 
imprimi fecit Per Barlholomeum de Zanit de Portesio. Anno 
n atiuilatis Domini Milesimo qua- 
drigentesimo nonagrsimo nono pridie nonas octobris. 

E dopo il registro finalmente sta la insegna dell’ editore Scoto 
in un piccolo parlellugramma a fondo nero con nn cerchio, avente 
le sigle dello Scoto O S M, sormontato da croce greca patriarcale. 
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Pochi fogli anno una piccola tarla nel margine interno inferio- 
re, ed altri una leggiera macchia di acqua e brevi note uiss. di ca- 
rattere antichissimo. Ir. 30 

CO. lo confine del Regno di Napoli comin- 
cia alla Torre dela del limite che 
guarda lo Porto antico di Terracina 
da questa Torre lo confine deve es- 
sere condurlo alle Tarde del cole 
Marucio sino alla croce Albana et 
sono IV m. ccclxil passi del Capilolio R." 
dalla Croce albana si satira il Monte 
marutio et alla meta della salita e 
poscia la Croce di 5.* llclena m. p. f v 
l IIII poi circundando il deio Mon- 
te si ariva alla Croce clavina in. 
p. ir. deeex. 

alla Croce Constantina m. p. ir. dcdxtu 

alla Pietra di Ambrosio m. p. II. dclxt 

alla pietra Saracinesca mdccctv p. 

alla Croce di 5. 10 Angelo dcccclxxix p. 

alla Croce di grata m. p. il. xtr. 

alla Croce di Refugio m. p. il. dccxni. 

allo Septuagesimo lapide m. p. ni. cclx 

alla Ripa di Sacco dcdtxxxil p. 

alla Ripa Insulara dui p. 

si passa il Fiume liri largo xla p. 

dalla ripa del liri alla croce della Cubala mdcxxx p. 

alla P.etra Cypriana dece p. 

alla croce petrinia dcxxi p. 

al Fiume liri contro la Casa di Maximo mancino cdlxxxix p. 

il Fiume liri largo XXXII passi 

qui si va contro lo corso del liri 

sino alla croce di victoria m. p. vi. dell. 

alla pietra di Bove m. p. iv. II. 

alla croce 5.* Margarita m. dxxtx. 

alla croce Sdo donni mdex p. 

qui si pasta il Rivo bianco largo vi passi 



alla croce di S.to Jorio m. dcxlllt /’• 
alla pietra Sorana mdccil. p. 
alla pietra di ingano ni. p. 
alla pietra del termine m. dcdtx. 

Questo è il titolo e la spiega della presente carta topografica 



« he determina i ronfìni tra il re, ime ili Napoli e lo sialo Pontificio . 
Questa tavola è in foglio grande e tutta incisa in rame, tanto la so- 
pra trascritta spiegazione che la parte topografica. La carta su cui 
è impressa è di ottima qualità e collata forte, la stampa poi è in ca- 
rattere gotico. Questo rarissimo e preziosissimo monumento stori- 
co-topografico, non porta data di anno, nò indicazione di luogo , c 
neppure nome dell’incisore o del calcografo. Ma ciò non ostante 
osservandosi attentamente dagli intendenti, si manifesta lavoro dui 
primi anni del secolo XVI e di artisti napoletani.— Bellissimo esem- 
plare con 5 piccole macchie d 'incollatura. fr. 100 

01. M. Vitrvvivs 

Per 

Jocvndvm So 
lito Castiga 
tior Factvs 

Cvm Figvris Et 
Tabvla 

Vt Jam Legi Et 
Intelligi Pos 
sit 

Questo titolo sta chiuso in una bella cornice di rabeschi c di 
ornali, incisa in legno. Il volume è in fot. in bel carattere tondo con 
abbreviature, capolctlerc e gran numero di belle incisioni in legno 
intercalate nel testo. Le pagine intere anno 4L versi. Dopo il fronte- 
spizio stanno tre fogli senza numerazione e contengono la dedica al 
pontefice Giulio 2" c l’indice. Seguono 110 fogli numerali nel retto 
di ciascuno di essi, c finalmente altri dieci senza numerazione , di 
questi i primi otto ed il retto del primo contengono un Lassico ar- 
chitettonico ed il registro del volume, il rovescio del nono foglio poi 
racchiude il privilegio [ter la stampa c la edizione, che è: 
Imprestum Venetiis ac magis y turni unguam alio tempore emen 
datura : sutnplu mirague diligentia Joannis de Tridino alias Ta 
cuino. Anno Domini. M. D. XI. Die. XXII. Maii 
Regnante inclyto Duce Leonardo iMuredano. 

Segue lo stemma del tipografo impresso in legno su fondo nero; 
in un paralcllogramma vedasi un doppio cerchio sormontalo da cro- 
ce patriarcale greca e nel campo inferiore del cerchio le iniziali Z. 
Y. L’ ultimo foglio è interamente bianco. 

Bellissimo esemplare leg. in perg. fr. 40 

G2. M. V. Martial's Epiyrammata. 

Questa è la intestazione del primo foglio del libro. Il voi. è in 
21° senza numerazione . ma con richiami e segnatura da A in O , è 
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di fogli 192 ili bello carattere corsivo. L'ultimo foglio è bianco ed 
il penultimo nel retto solamente à i seguenti 10 versi : 

Venetiit In aedibvt Aldi , ile n * 

te Decembri. U. DI. 

Qvitqvit Et Ori Qvo Qcamodo 
Hrivtce Excvtionit Ergo 
, Advertvs Jerii , Dam- 

natvt Etto Et Bevi 
III. S. V. Ne Dica t 
Tibi Non Prae 
dietim. 

Cave. 

I fogli della segnatura C. anno nel margine esterno una leggie- 
ra macchia di acqua, facilissima a togliersi coi bagno di acqua 
semplice. Leg. in marrucchino verde. In questo esemplare manca 
l’occhio che sta in fronte al volume, e che è il primo foglio della 
segnatura A , il quale nel retto è interamente bianco cou una sola 
parola, cioè ilartialii e nel rovescio sta impressa una lettera di l’Ii- 
nio il giovane a Cornelio Prisco. Le capolettere sono in carattere 
minuscolo con lo spazio per poterle miniare o dorare, c le pagine 
piene ànno 30 versi. Esemplare in carta fina. fr. 40 

Altra copia intera coll’occhio. Leg. in perg. con note e cor- 
rezioni manoscritte , ed altri imbratti d'inchiostro in parecchi fo- 



«li. 




fr. 12 


03. 


Marcel 




ff ,» t i 


li Virgilii 




li art fi , 


De Militiae Lav 




dibvt Oratio , 




.V: 


Fiorentine 




■ ■'W 


Dieta. 




Apvd Inclgtam 
Basileam. 





Queslo titolo sta chiuso in uua larga cornice incisa in legno e 
fatta a forma di arco trionfale, con ornati c figure varie. L'opusco- 
lo è in 4" di pagine *22 numerate , seguito da un foglio senza nume- 
razione, nel cui retto sta la edizione così : 

Butilene Apvd Joan 
nem Frobenivm 
Mente De 
cembri. 

.4». M. D. XVIII. 

c nel rovescio sta la impresa del tipografo incisa iu legno , che si 
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compone di un arco trionfale, nel mezzo di esso quattro putti so- 
stengono uno scudo la cui insegna è un caduceo sorretto da due ma- 
ni. In carattere tondo con abbreviature e con capolcttcre in legno; le 
pagine piene sono di 26 versi. Alla p. 3* incomincia l’orazione con 
questa intestazione: Oratio Marcelli VirgUii prò dandis Fior tuti- 
na» Reipublicae militaribut imperatoriis tigni t magnifico Laurea- 
tio de Medici t. fr. 20 

64. Mathei De Ajflicto Ne a 

politani Regii Conti- 
liarii Decisione t Cav- 
sarvm Sacri Con 
lilii Neapolita 
ni Svo Tem 
por e. 

11 voi. è in fol. in carattere semigolico con abbreviature e ca- 
polettera minuscole con lo spazio bianco per miniarle o scriverle a 
mano; le pagine piene inno 50 versi. Tutto il volume si compone di 
fogli 272 numerati nel solo retto , e questi contengono le decisioni. 
Seguono altri fogli 68 a due colonne senza numerazione c senza 
richiami, ma con la sola segnatura da a in « tutti quaderni, me- 
no i , che è duerno. Al primo di questi fogli nel retto sta il se- 
guente titolo : 

Repertorivm Sopra 
Decisionibvs Infra 
icriptit. 

L' ultimo foglio è interamente bianco nel rovescio, e nel retto 
à soli 22 versi , de' quali gli ultimi quattro contengono il regi- 
stro , e gli altri la edizione cosi : 

Exctllent dominus Michael de Aflicto et generis et virtutum no- 
bilitate 

insignitile cornee trincali et locumtenens Magni Camerari] Re- 
gni .Vietile atque huius operi s authori cognomine et consanguinita- 
te coniunctui luis sumptihui hoc opus nouissime in lucem editum 
tnicuigue Reipu. ac per vniuersum orbem terrarum : tum publiet 

lum priuatim 

ciuililer viuentibus quam ctilissimum prò communi beneficio in ci- 
ntiate Neapoli per 

Mogisirum Joannem Antonium de Caneo Papienscm imprimendum 

cura- 
mi tum priuilegio vt nemo alius intra decem Annos idem opus 

in Regno 

Nraj o'iiano imprimere audeat guod si extra Regnum imprimatur 
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in Regnum 

inferri non ponti sub penti insimilibus imponi connetti jàr An- 
noi decem a 

presenti die vltima meniti Apriti s. xiij. Ind. Iti. D. IX. Caueant 

igilur 

impressore s et negociatores aliter facere sedente Julio. ij. 
Pontifce maximo : ac regnante Ferdinando de Ara- 
gonia aragonum atque Utriusque Sicilie Rege ac 
sub presviatu Reuerendissimi domini 
Uicentii Carraft Archiepi 
scopi Neapoli 
toni 

Bello esemplare con piccole rattoppature nel margine inferio- 
re de' primi quattro fogli , e con qualche pagina alquanto sporca 
dal torchio quando fu impressa l'opera. Edizione rarissima, Ir. GO 
65. Mirabilia Rome. 

Queste due parole in carattere maiuscolo gotico ed impresse 
in rosso stanno nel mezzo del margine superiore del frontespizio. 
Una cornice di vari ornati, incisa in legno ed impressa in nero, 
principiando al di gotto del sulrascritto verso, chiude tutto il ti- 
tolo del libro, che è cosi. Dopo una incisione in legno , che di- 
nota il prospetto della porla orientale della città di Roma, in ca- 
rattere gotico maiuscolo ed impresso in rosso leggesi : 
Upusculum de Mirabitilius 
A'ouc et Ueteris Urbis 
Rome editum a Fran 
dico Albertino 
Fiorentino. 

poi una piccola croce con le punte biforcute, impressa in nero , 
e dopo anche in carattere gotico maiuscolo ed in rosso: 

Cum Privilegio. 

Da ultimo due quadrelli impressi in nero, ne'quali sono ri- 
tratti ed incisi in legno due scienziati , e nel mezzo di essi un 
giglio impresso in rosso. Il volume è in 4° di fot. 60 numerati 
nel retto solamente. Non à richiami, la segnatura poi è da A in 
P; la fnliazione manca ne' primi quattro fogli , come pure ne’ fogli 

58 e 60 ; per errore tipografico il fol. 7 à il numero 8 ed il fol. 

59 il numero 56. È stampalo con carta poco marginosa, ma con 
bnon carattere tondo e con buono inghiostro ; poche sono le ab- 
breviature, sicura è la tiratura, ma non molto esatta la giustifi- 
cazione; le capoleltere sono in legno e con vari ornati; le pagine 
piene ànno 39 versi. Cinque figure incise in legno sono intercalate 
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noi tosto , oltre dello «lemma del pontefice Giulio 2" sull’ ultima 
faccia del libro. Sul rovescio del frontespizio sta impressa la lei- 
tera di Cornelio Cimbalo all’ Albertino ; il secondo foglio contiene 
un distico dello stesso Cimbalo c l' indice ; il foglio terzo poi od 
il retto del quarto contengono la dedica dell’ Alberiino al ponte- 
fice Giulio 2“ , nel cui principio sta una incisione in legno, dove 
vedesi l’ autore che presenta al dello pontefice Giulio 2° I opera 
sua. Il proemio leggesi nel rovescio del fol. 4°; c finalmente l'o- 
pera incomincia col fol. 5° c termina col retto del fol. 60 ed ul- 
timo. Dopo nella stessa pagina lecitesi un distico dello stesso Al- 
bertino , un epigramma Ialino di Vincenzo ltavcnna ed in line la 
edizione così : . 

Imprettum Lugduni per Ioannem marion sumptibus et expenus Ilo- 

mani moria bi- 

bliopole eiusdem civilalit. anno domini. M. D. xx. die vero. 

Xiriii. martii. 

Dal fol. 57 a t. — 60 sta il trattato De laudibus eivilatum 
Fiorentine et Saoneniii. Bello esemplare con testimoni. fr. 60 
Numeriti et orda epistolarum in hoc 
opere contentarum. 

Questo volume contiene le lettere di Enea Silvio Piccolomini. 
poi pontefice col nome di Pio 2°. È in fol. Icg. all’ imposi. Hello 
esemplare e marginoso, solamente nel primo foglio il margine su- 
periore è rimesso; qualche foglio è un poco sporco e qualche al- 
tro à brevi note marginali di antichissimo carattere ; c manca 
delle lettere 113, 114 e 115. Questa è la edizione più completa 
fallasene nel secolo XV. 

È di fogli 235 senza numerazione, senza richiami c senza se- 
gnatura. Principia con cinque fogli di indice, che à per intesta- 
zione i due versi di sopra trascritti. Il sesto foglio nel retto è 
bianco c nel rovescio a la Preconizatio Enee siluij poete laureati. 
Gol retto del foglio 7° incominciano le lettere, le quali sono 433. 
È stampato in bel carattere gotico con abbreviature, e senza ca- 
pelliere , rimanendovi nel loro luogo lo spazio conveniente per 
miniarle o scriverle a mano. Le pagine intere .inno 52 o 53 ver- 
si. I.' ultima pagina è interamente bianca cd in fine della penul- 
tima leggesi la edizione così : 

Pìj. ij. pontificie maximi cui ante summum episcopatum pritnum 
quidem imperiali secretorio: tandem episcopo 
deinde cardinali teneri. Eneat siluius nomen eroi, familiare s 

epistole ad diuersos in quadru- 
plici l'ite eiut statu transm iste : impensis Antonij Koburt/er JYtt- 



Digìtized by Google 




rcmberge impresi», finiunt 

i vj. Kalendas octobris. Anno salutis christianc etc. M. cccc. Ixxxj. 

fr. 80. 

67. Omnis morlalium cura 

Questo volume di S. Antonino è in 8° di fol. 122 senza nu- 
merazione, senza richiami, senza segnatura, e senza registro. La 
stampa è in rosso e nero iu bellissimo carattere tondo , con po- 
che abbreviature, buono inghioslro, sicura tiratura ed esalta giu- 
stificazione; le pagine piene anno 28 versi. La prima capolettera, 
quelle del Credo e le nove della Tavola sono dipinte in rosso sullo 
spazio bianco rimastovi dal tipografo ; tutte le altre sono in ca- 
rattere. mai uscoletto e stampale. Il presente esemplare manca pe- 
rò di un foglio, cioè del primo, nel cui retto sta l'occhio, che 
si compone di un solo verso impresso in rosso cosi : Omnis Mor- 
lalium Cura, e nel rovescio poi leggesi una lettera di Francesco 
Tuppo al Conte di Maddaioni. Dopo questo primo foglio , inco- 
mincia 1' opera, di cui la prima faccia è questa ; 

Omnis morlalium cura quae multi 
plicium studiorum labor exercet : diuer 
so quidem calle procedi t : ad unum lamen 
beatitudini s finem nititur peruenire. 

Dice sondo Seuirino inel libro che fece de la phi 
losophica consolatione. che tutta la cura e solici 
tudine de li homini mortali : laquale molto diuer 
sificata neli soi exercicii e fatiche: per diuerse uie 
caminano de operatione: ma pure ad uno fine 
lutti intendeno e sforiano di uenire xioe de bea 
Illudine. In generale ciaschuno desidera desser 
beato pero che ogni homo desidera che li soi ap 
peliti e deiiderii siano quietati et chi non li man 
chi cosa a desiderare. In parliculare pochi deride 
rano beatitudine: pero che non ornano quello in 
che sta la vera beatitudine: xioe le cose lequali 
possano ad essa condure la persona. Non lidiria el 
citadino che e fuora de la sua diade amasse la 
stantia de la sua diade quando non se ne curasse de 
caminare per la uia che conduce ad essa potendo 
fare. Beatitudine importa uno stato perfecto 
per adunanza de tutti li beni'. Colui dice agu 
slino : e beato el quale ha zio che appetisse et 
nullo male desidera. Et pero che in questo 
mundo nullo e tanto felice che habia zio chel 



uole. Seguila che qui non se po posseder la \ 
vera beatitudine. Uora concio sia cosa che 
idio e la natura nostra niente (azano in damo. 

Col verso 20° del retto del foglio 99 termina il primo trattato 
e quindi principia il : Ricordo breve Exlrato dal beato Antonio 
del ben confessare , che termina col verso 11° del rovescio del 
fot. 100. Poi dal verso 12° dello stesso rovescio del fot. 100 fi- 
no all’ultimo verso del retto del fol. 117 leggonsi i seguenti trat- 
tati: De Dadi et Gabelle— Excomvnicatione Menare— De Excomv- 
nicatione ldaiore— Pene de lo excomvnicalo de malore excomuni- 
catione — Excomvnicatione non reservate de necessilade al papa — 
Excomvnicatione reservate al papa : le quale se fanno la zobia 
sancta— (/vesta Oratione compose sondo l'homaso de aquino : la 
quale se debe dire inanzi che se vada la persona acomunicare — 
Oratione che se fa dapoi la comunione. 

Il rovescio del fol. 117 incomincia : 

Chi uita eterna uole acquistare 
Li dieci comandamenti de dio 
debe obseruare. 

Seguono 12 versi, ne’ quali si contengono i dieci Comanda- 
menti, e poi : 

Chi questa lege obseruara 
Vita eterna acquistava. 
iVe te detineat saeui fera regia ditis 

Uaec lege: quae facili sunt modo scripta manu 
Monstrantur sondo quae sint fugienda libello 
Hoc certum est sacrae religionis opus. 

E cosi terminalo il foglio , il retto del seguente foglio con- 
tiene il Credo in terza rima, che è cosi : 

Credo vulgare facto in rima. 

Credo in vno padre omnipotente dio: 

Del cielo creatore: e de la terra : 

Et in iesu christo suo diledo fio: 

Mostro unico signore: come non erra 
La fe ehel possessor fava contento 
E guardava da ogni mandano guerra. 

De spirito sondo facto corno io sento: 

Di maria nato: poi sotto pilato: 

Passo: sepulto e morto cui» tormento. 

Scese a linferno. e prese el primo stato : 

Desuscitato il terzo zorno: poi 

Ascese in celo: e sede al padre dui destro lato. 
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Dapoi de ritornare al fin fra noi: 

In siane i viui e morti a giudicare : 

E a siaschuno dar secando le opere soi. 

Credo in lo spirito sondo: dono a rare 
Concesso: per lo error del mondo ceco. 

La chiesta sonda anchora debio affirmarc: 

E la comunion di sancii seco, j 

Possia nel fin con aero par che discerna 
El remetere di fai mia mente : e meco. 

El rosurger confermo: e aita eterna. 

AMEN. 

Nel rovescio poi : 

Incomincia la tabula de le Rubrice principe 
le de questa opera de la confessione chiamala 
Omnis morlalium cura. 

La tavola termina col rovescio del fol. 121. Il foglio 122 poi, 
che è 1' ultimo , e col quale termina il volume, nel rovescio è in- 
teramente bianco, e nel retto à i seguenti soli 8 versi. 

Finis libri Confessionalis beali -Antonini archi 
episcopi Fiorentini, stampati Neapoli per Io 
hannem adam de Polonia, cum litteris et in 
strumentis nobili s uiri Nicolai Iacobi de luci 
feris de Neapoli. sumptibus nero ac impensis 
utriusque eorum multili, die prima Februarii. 

Anno salutis millesimo, cccc.lxxviii foeliciler. 
lavs Deo 

Finalmente dopo il Laus Deo in questo esemplare, leggesi la 
seguente nota manoscritta di carattere del secolo XV. 

Anno domini, i 494. morluus est Rex Ferdinandus de Aragonia 
cuius anima requiescat jnpace Amen. 

Questa edizione è di tanta rarità ebe il Giustiniani nou potè 
osservarla prima dell' anno 1807, quando il duca di Cassano eb- 
be formata quella sua preziosa raccolta di edizioni napoletane del 
secolo XV. Ed è perciò che lo stesso Giustiniani nella prima edi- 
zione del suo Saggio sulla tipografia napoletana dice non avere 
potuto vedere questo libro per quante ricerche avesse fatto. Il 
Maittaire non do registra allatto ,1 nè il Denis; l' Hain lo cita' 
solamente, ma non lo descrive perchè neppure egli lo vide. Que- 
sto adunque è il solo libro che usci dai torchi di Giovanni Adam, 
e che è di una rarità straordinaria. fr- 150 

68. Opera Angeli Politiani : et alia queedam 

ledu digna : quorum nomina insc- 
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queliti indice uidtre licei. 

In fui. in bel carattere tondo con poche abbreviature e con 
capolcttere minuscole col grande margine bianco per miniarle o 
scriverle. Le pagine piene anno 46 versi. Il volume è di fogli 
207 senza numerazione, ma cou richiami e segnatura da a in M. 

Nell’ ultima pagina leggesi la edizione cosi : 

Impressum Fiorentine : 

et accuratissime castigatum opera 
et impensa Leonardi de Arigis 
de Gesoriaco Die decimo au- 
gusti. il. ID. 

Esemplare buouo leg. in marroccbino verde, alcuni fogli an- 
no una piccolissima tarla nel margiue e qualche nota mss. fr. 30 
69. Opvscvla Qvae In Hoc Vo 
limine Continentvr Uaec 
Scnt. 

Declamatio Philippi Beroaldi An orator sii philoso- 
pho et Medico Anteponrndus. 

Philippi Beroaldi libetlus de optimo stai u : et principe 
Vratio prouerbiorum condita a Philippo Beroaldo. 

Qua doctrina remotior continelur. 

Declamatio Philippi Beroaldi contro scortatorem et 
de e brioso Alealorem. 

Philippi Beroaldi Heptalogos siile septem sapientes. 

Il voi. è in 4° di fogli 100, de’ quali i primi quattro senza 
numerazione , che contengono il frontespizio , la dedica a Paolo 
Sidloviz e la tavola; I’ ultima pagiua di questi è bianca. I rima- 
nenti fogli 96 sono numerati in piede del retto di ciascun foglio 
da I a LXXXXVI. La dedica è in carattere gotico piccolo e la 
tavola in carattere pure gotico , ma più grande ed impressa a 
due colonne. Tutto poi il volume, compreso il frontespizio, è in 
bel carattere tondo con pochissime abbreviature. Le capolettere 
sono scritte a mano, alcune altre vi mancano, rimanendovi lo spa- 
zio bianco per miniarle o scriverle. Le pagine intere inno 28 
versi. L' ultima pagina è bianca c la penultima termina eoa que- 
sti versi : 

llespicilo finem uitai. Nascilo temei. 

Optima mcnsura est. sponsio damna dabil. 

Plurcs nempe mali, peridonea tempora noscc. 
consilium : cum ratione Ilegit. 

Philippi Beroaldi Bononiensis opusculorum 
Finis. 
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Bello esemplare con due piccolissime tarle nel margine dei 
due ultimi fogli ed il frontespizio con due piccoli rattoppi. Que- 
sto esemplare appartenne prima alla biblioteca dell' insigne me- 
dico napoletano Leonardo Riccio, e poi a quella del celebre mar- 
chese Gio. Battista Manzo, come dalle firme autografe de’due in- 
signi uomini scritte sul frontespizio e nel risguardo. Questa rara 
edizione non porta data di luogo, nè di anno, nè nome di stam- 
patore. fr. 30 

70. Oratorum omnium: Poetarum: Istorieorum: ac pkilosopkorum 
eleganter dieta : per Claritsimum virum Albertum de Eiib. 

in unum colitela Feliciter Incipiunt. 

Questo è il titolo dell’opera, che sta impresso sul retto del 
primo foglio della stessa, il quale però è il 18® del volume, es- 
sendo preceduto da altri 17 fogli , ebe contengono la tavola , la 
cui inlestazioue è cosi : 

Tabula liut Regitlrum preientii operi t Incipit. 

Il volume adunque si compone di questa tavola in 18 fogli , 
dopo la quale incomincia 1’ opera col sopratrascrilto titolo , cui 
seguono altri 304 fogli , e tutti sono senza numerazione , senza 
richiami e senza segnatura. In bel carattere tondo con poche ab- 
breviature e senza capolettera, rimanendovi lo spazio biaoco per 
miniarle o scriverle a mano. Questo esemplare ne à molle mi- 
niate in carminio e la prima poi molto grande miniata a vari 
colori ed in oro. Le pagine anno 44 versi. Sul rovescio dell'ul- 
timo foglio poi leggesi la edizione cosi : 

Sum ma Oratorum omnium : Poetarum : ac Pkilosopkorum 
autoritates in unum collecte per claritsimum uirum Albertum 
de Eiib vtriusque iuris doctorem eximium que margarita poe 
tica dicilur : feliciter Jinem adepto est per ingeniosum virum 
magistrum Vdalricum Gallum alias Han Alamanum ex Jngelstat 
ciuem wienenscm: non calamo: ereone stilo: Sed none arti» 
ac solerti industrie genere Rome impressa Anno incarnatio- 
nis dominice Mcccclxxy. die uero xx. mensis decembris : 

Anni Jubilei. Sedente Sixlo divina prouidentia papa iiii. 
pontifico maximo. 

Il presente esemplare per errore del legatore à i 17 fogli 
della tavola in fine del volume in vece di stare innanzi all’opera. 
L'ultimo foglio è manoscritto, ed in margine di molti fogli stan- 
no piccole note mss. di antichissimo carattere. fr. 35. 

71. P. Ovidii Nasonis Svlmonensis Me 

tamorphoseos Liber Primus. 

In fol. in carattere tondo con abbreviature c capolettera mi- 
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nusrole in grande spazio bianco per miniarle o scriverle a mano. 
I>* fol. 186 senza numerazione e senza richiami e colia segnatura 
da a in * ; le pagine intere anno 40 versi. La edizione è così • 
Imprctsum Parma Opera Et Imperita 
Andrete Portilia. M. CCCCLXXX. 

Idibus Maiit Joanne Galeotto Maria 
Mediolani Illustrissimo Duce Segnati 
le Foeliciter. 

Questo esemplare à grandi margini con pochi fogli macchiati, 
e manca di 58 fogli; principia col secondo foglio della segnatura 
d e termina col quarto foglio della segnatura Z. fr. 15. 

72. P. Summonlitit Neapolitanus 

Francisco Caro Veneto. S. 

Questo opuscolo in 8° di fogli 8 senza numerazione e senza 
richiami, à la sola segnatura A. Bella è la carta , bellissimo il 
carattere tondo con poche abbreviature, buono l'inchiostro , sicura 
la tiratura ed esatta la giustificazione. L'unica capolettera, che sta 
al cominciare della orazione è minuscola con lo spazio bianco 
per miniarla o dorarla. Le pagine piene anno 28 versi, e taluna 
lino a 31. Il retto del primo foglio è bianco, nel rovescio sta una 
lettera di Pietro Summonte a Francesco Caro, che principia con i 
due sopra trascritti versi d'intestazione, nella quale lettera dice 
la ragione per cui à voluto pubblicare questa orazione del Dando- 
lo. Col retto del foglio seguente iocomincia l’orazione, la cui in- 
testazione è così : 

Marci Dandoli Artium ac. I. V. docloris : et Eguilif. 

Oratori t Veneti apud Serenissimum Ferdinanduin 

Hispania : utriusque Sicilia : etc: Catholicum He gnu 
Oratio. 

Questa orazione termina col 13® verso deil'ullima pagina, e 
dopo seguono questi tre versi, co’ quali finisce l’opuscolo. 
Uabila Pi rapali in Castello nouo. mi. 

Calendas Januarias. M. lì. VII. 
a Dominion natiuitate. 

L’opuscolo non porta edizione, ma essa è di Napoli del 1507 
pc' tipi del Mayr.— È questa la orazione che Marco Dandolo le- 
galo della repubblica di Venezia pronunziò in Napoli in Castel 
Nuovo il giorno 29 di dicembre del 1506 alla presenza di Fer- 
dinando il Cattolico re di Spagna per felicitarlo del conquisto 
del reame di Napoli. — Bello esemplare di questo rarissimo li- 
bro. fr. 50. 

"3. Patii Jovii Novocomcnsis 
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Medici 

De Romanie Piscibvs Libelli * 

Ad Lvdovicvm Borbonivm 
Cardinale m Amplissimvm. 

In fol. sema numerazione , con richiami e segnatura da A 
in m più a , (atti duerni meno m , che è terno. Di fogli 34 in 
bel carattere tondo con abbreviature , le pagine intere anno 28 
versi. L’ ultimo foglio della segnatura m è interamente bianco , 
e col penultimo foglio di questa stessa segnatura termina l'ope- 
ra , e la edizione leggesi negli ultimi tre versi della stessa pa- 
gina cosi: 

Roma in adibus F. Minitii Colui 
Anno. M. DXX1III . 
mense Augusto. 

Dopo il foglio bianco della segnatura » segue I' ultimo duer- 
no cbe è la segnatura a , la cui prima pagina è il frontespizio 

seguente : 

Antigua Et Recentio- 
ra Nomina Piscivm 
Marinorvm , Lacv- 
stritm , Et Flv- 
viatilivm , Qtae 
In Jovii Com- 
mentarne 
Continentvr. 

L' ultimo foglio di questo libro nel retto à una avvertenza 
al lettore di F. Minizio Calvo e nel rovescio è interamente bian- 
co. Il presente esemplare manca del frontespizio e qualche foglio 
è una tarla nel margine come pure alcune note mss. di antico 
carattere. fr. 20. 

74. Petri Criniti Viri 

dodi. De honesla disciplina, lib. xxv. 

De Poetis latinis. lib. v. 

Et Poematum. lib. il. 

Cum indicibus suis. 

Cumque tabellis alpkabeticis rerum , didorumque insignium 
ad finem cuiusque operis nuper ab Ascensio colledis 
et appositis. 

Venundantur Parrhisijs in adibus Petri gaudoul in 
clauso brunelli sub signo divi Cirici iuxta sancii Hilari. 
Tutto questo titolo è chiuso in una grande cornice monu- 
mentale con rabeschi e figure varie , e nel mesto della pagina 




-.Si- 
lo stemma e la insegna della libreria del Gaudoul, il lotto inciso 
in legno. 11 voi. è in foglio in carattere tondo con abbreviature 
e con le intestazioni in carattere gotico. Le capolettere sono il 
legno su fondo nero con ornali e figure varie. 1 primi otto fogli 
non ànno numerazione; gli altri poi sono tutti numerati nel retto 
da 1 a CXX1I. Le pagine intere ànno 52 versi. L’ultima pagina 
è bianca, ed in fine della penultima sta la edizione, ebe è : 
Imprcsium in adibui. M. Nicolai de 
Barra commoranti » in inter- 
lunio divi Joannis Bapti- 
iloe E regione collegi j 
Longobardorum . 

M. D. XV III. 

Esemplare con molti testimoni. fr. 20. 

75. Piero creicientio De 

Agricultura 

Vulgate. 

Dopo questi tre versi in carattere gotico segue una incisio- 
ne in legno , in cui vedesi ritratta una matrona coronata e se- 
dente su di un tosello, ebe à per base un leone ed una leones- 
sa , al fianco destro à un libro chiuso , e brandisce una lunga 
spada colla destra , mentre con la manca sostiene una bilancia. 
Sul rovescio di questo frontespizio poi, anche in legno, sta impres- 
so il ritratto dell' autore, che in cattedra insegna a’suoi discepoli. 

Il voi. è in 8° di fogli 235 numerali solamente net retto di 
ciascuno di essi, oltre altri fogli sei senza numerazione, che con- 
tengono la Tavola. La stampa è a due colonne in carattere ton- 
do con abbreviature e capolettere in legno sopra fondo nero , e 
con 36 incisioni in legno intercalate nel testo , dinotanti le cose 
attinenti all’ agricoltura, alla pastorizia ed alla uccellagione. Le pa- 
gine intere ànno 38 versi. In fine del rovescio del foglio 235 nu- 
merato leggesi la edizione, che è : 

Imprestata Vene tilt die nono men 
sis lulii anno domini. M. D. XIX. 

Questo sarebbe un bello esemplare leg. in perg. se non a- 
vesse qualche foglio con leggiere macchie di acqua ed i primi 
11 con una piccola rosiccbialura nel margine esterno inferio- 
re. fr. 30. 

76. Platinae Hi storici Liber de Vita Chriiti : Ac Ponti/icvm 

Omnivm : Qvi Hactenvs Docenti Et Vigintiduo Fvere. 

In fol. log. in perg. con qualche marchia di acqua e piccole 
note mss. di carattere antico a taluni fogli. Sono fogli 136 senza 
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numerazione e senza richiami, e colla sola segnatura da a in et 
lutti quaderni, meno a, che è quinterno ed et che è terno; man- 
ca la segnatura q. In fine dell'ultima pagina leggesi la edizione: 
Exccllentitsimi historici Platina in uitas summorum pontifìcum 
ad Sixtum. iiii. ponti ficem maximum 
praclarorum oput foeliciler explicit: accurate castigatum ac im- 
pensa magistri Joannis uercelen- 
sis. M. cccc. Ixixv. die. x. februarii. 

In carattere tondo con poche abbreviature e senza capolet- 
tere, rimanendovi solo lo spazio bianco per miniarle o scriverle 
a mano. Le pagine intere ànno 52 versi. fr. 25. 

77. Platine de honeslale : volu- 
ptate : et valitudine : vet 

de obsoniis : et arte 
coquinaria li 
bri decem. 

Questi versi in carattere gotico formano il frontespizio del 
libro, cbe è in 4° di fogli 87 senza numerazione e senza richia- 
mi e colla sola segnatura da a in y. In carattere tondo con ab- 
breviature e capoletiere in legno. Le pagine piene ànno 30 ver- 
si. Finisce il libro con questi tre versi, ne’ quali sta la edizione: 
Imprestum uenetiis per Joannem de Cereto de Tridino 
alias Tacuinum Anno. IH. CCCCC. HI. die xxrm. men- 
sis Julii. 

Edizione rarissima e sconosciuta a Brunel. fr. 40 

78. Pontoni 

De Bello Neapolitano 
Et De Sermone 

In fol. in bel carattere tondo con pochissime abbreviature e 
con capolettere minuscole con grande spazio bianco per miniarle 
o scriverle a mano. Le pagine piene anno 42 versi. Tutto il vo- 
lume è di fogli 56 senza numerazione e senza richiami, ma con 
la sola segnatura da A in G tutti quaderni. L’ ultimo foglio nel 
retto dopo l’ errata ed il registro à la edizione cosi : 

Neapoli ex officina Sigismundi Mayr: artificit diligentissimi: mento 
Maio. M- D. VI1IJ. utque omnia quidem ex archetypis ; assistente 
{ut in aliis) P. Summontio. 

L’ ultima pagina poi à un solo verso e nel rimanente è in- 
teramente bianca; il verso è il seguente : 

Mira orthographia rottone imprestum. 

Buono esemplare leg. all'impostura con una piccolissima tarla 
nel rovescia di alcuni fogli e brevi note mss. fr. 30 

t> 
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79. Pontoni 

De Bello Neapoìilano 
Et De Sermone 

In foglio. Buono esemplare con leggiera macchia di acqua e 
brevi note mss. di antichissimo carattere in alcuni fogli. 

È di fogli 111 senza numerazione e senza richiami , e con 
la sola segnatura da A in G, e da o in g tutti quaderni, meuo 
G , che in vece di otto fogli ne à sette ; in bel carattere tondo 
con poche abbreviature, e con le capolettera minuscole nel mez- 
zo dello spazio bianco per miniarle o farle a mano maiuscole. 
I.e pagine intere ànno 42 versi. In fine del retto dell’ altimo fo- 
glio leggesi la edizione che è cosi : 

Excusum opus Neapoli per Sigismundum Mayr Alemanum : 

sumtnrr diligentim 

artificem: mente Augutto : MDVUIl. (mittente (ut in aliit) 

P. Sum- 

montio. Ac fideliter omnia ex archetgpif Pontoni iptiut mona* 

tcriplit. qua; 

drinde Summonlius Neapoli in cede ditti Dominici serttanda curavi t. 

Cum decennali priuitegio. 
lleliqua leclor propediem imprimendo expectato. 

Il rovescio poi b tutto bianco , con questo solo verso nel 
mezzo : 

Rara imprettionit elegantia. fr. 60. 

80. Pontoni 

De Prudentia: ac deincept alti de Phi- 
losophia libri duo: ut per indicem qui in 
calce operit cit : licet uidere. 

In fol. Buono esemplare con una leggiera marchia di acqua 
e piccole note mss. di antichissimo carattere in qualche foglio. 

Il volume è di fogli 91 senza numerazione e senza richia 
mi, e con la sola segnatura da a in m tutti quaderni, meno h, 
che è terno; in bel carattere tondo con poche abbreviature e ca- 
polctterc minuscole con grande spazio bianco per miniarle o scri- 
verle a mano in maiuscole. Le pagine intere ànno 12 versi. II 
penultimo foglio in fine del retto à la edizione così: 

Neapoli per Sigismundum Mayr Alemanum: tingularit ingenii 

artificem: 

Ac fideliter ex arckelypit : Pontoni ipsius manu scriptis: quoe 

post ape- 

rum (ditionati : P. Summonlius qua par futi in lotti a ti um 

sttum pietate: 

c 
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Neapoli in biblioteca Ditti Dominici seruanda coìlocauit. 

Nel rovescio di questo foglio poi leggesi l’ errata. Finalmente 
1* ultimo foglio è bianco nel retto, e nel rovescio à solo i seguenti 
versi. 

Qua loto contineantur libro : hac «un t. 

De Prudentia libri quinque: 

De Magnanimitate duo. 

Cum decennali priuilegio. fr. 60. 

81. Prologut 

Prologus auclorit in marno 
treclum. 

Così principia il primo foglio di questo libro. 11 voi. è in 8® 
di fogli 277 senza numerazione e senza richiami e con la sola 
segnatura da o in ij in carattere gotico con abbreviature ed a 
due colonne. Le capoletlere non sono impresse restandovi lo spa- 
zio bianco per miniarle o dorarle ovvero scriverle a mano ; le 
pagine piene sono di 37 versi. 11 rovescio del penultimo foglio 
ed il retto dell’ ultimo contengono la tavola , 1’ ultima pagina è 
bianca, ed in fine del retto del foglio penultimo leggesi la edi- 
zione cosi : 

Finis expositionum et correo 
tionis uocabulorum libri qui 
appellatur mamotrectus in quo quidem 
lam biblie quatti aliorum piu 
rimorum librorum uocabula explanan 
tur Impressum Mediolani per ma 
gistrum Leonardum pachel et Ul 
dericum tinaenctller socios. 

Anno domini. Mcccc.Lxxxi. quar 
to Kalendas septembres. 

Finis. fr. 35. 

Que hoc rolumine 
continentur. 

Liber de int elice tu. (S 

Liber de sensu. 

Liber de nichilo. 

Art oppositorum. 

Liber de generatione. 

Liber de sapiente. 

Liber de duodecim numerit 
Epistole complttres. 
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Questo titolo sta rinchiuso in un cerchio, il quale è nel mez- 
zo di un frontespizio tutto istoriato con putti alati e rabeschi 
ed inciso in legno. Nel margine inferiore del frontespizio poi, e 
precisamente dopo la incisione stanno impressi questi altri tre 
versi : 

/«super mathematicum opus quadripartitum . De Numeri s 

Perfeetii . De 

Mathematicie Rotte . De Geometrici t Corporibut 
De Geometrici Supplementi 

Sul rovescio del frontespizio leggesi la dedica che Carlo Bo- 
ville fa di queste sue opere a Francesco de Ilallevin vescovo di 
Amboise ; e sul retto del fol. 2.® un dodecatticon di Giovanni 
Belloy al lettore, ed un kectaiticon di Niccolò Caron al libro.— 
Il voi. è in 8° grande di fogli 196 numerati solamente nel retto 
di ciascun foglio, ed erroneamente in moltissimi fogli. La segna- 
tura è da a in s e da A in C. tnlti quaderni , meno c che è duer- 
no , t che è terno e k che si compone dei soli due primi fogli 
della segnatura. In bel carattere tondo con abbreviazioni, in carta 
forte e con bellissime capolettera in legno ; e con grau numero 
di figure virili e muliebri , non che astronomiche e cabalistiche 
incise in legno ed intercalate nel testo. In fine dell' ultima pagi- 
na leggesi la edizione, che è la seguente : 

Edilvm est vnirersvm hoc volvmen Ambiami in Edibut Re 
uerendi In Chriito Patri Fraudici De Hallevvin Eiutdem Loci 

Pontifici:. 

Et emitum ex officina Henrici stephani. Impentis eiutdem et 

toanni parui in chalcoteipa 
arte sociorum Anno Chriti Saluatorii omnium Ì5i0. Primo 

Cai. Februarii:. 

Pari sii 

Finisce la pagina con lo stemma del tipografo inciso in legno. 
Legato in perg. Il frontespizio ed i primi 5 fogli ànno qualche 
picciolissima tarla nel margine. .. fr. 60 

83. Questiones super totum curtum logice Porphyrii et 
Aristoteli. 

In 4° senza numerazione e senza richiami, e con la sola se- 
gnatura da A in Z tutti quaderni eccetto Z che è terno. La stam- 
pa è a due colonne ed in carattere gotico con abbreviature con le 
capolettera molto grandi incise in legno sopra fondo nero e con 
ranesebi. Le pagine piene ànno 50 versi. In fine del rovescio del 
quarto foglio della segnatura Z leggesi la edizione così : 

Opus preclaruva et subtile questionum iohannis magislri dodo 
ri pariiensi. seguaci doctori subtilis iohannis scoti fe 
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liciter explicit. Curo fratrii fraudici gregorij di provin- 
cia prouincie ordinii minorum «acre Ittiologie bachala 
rij diligen tiltime imendatum. cui fìnem impoiuit bone 
tus locatellvt lumptibui et expentii Octauiani Sco 
ti modoecieniit. Veneti] i ix* Kalendat. lui. i48 7. 

Esemplare guasto alquanto ne' primi tre fogli; manca del pri- 
mo foglio che è l’ occhio, e dell' attimo , che è interamente bian- 
co. fr. 10 

84. Regimen Sa- 

nitatii cvm expoiitione Magi- 
etri Arnaldi de Villa Mo- 
ta Cathellano novi- 
ter impreuui. 

Jl primo verso è in lettere maiuscole, gli altri in mainscolel- 
te, tutti però in carattere tondo. A questi versi segue immedia- 
tamente una incisione in legno larga e lunga quanto il rimanente 
della pagina, in essa è ritratto un astronomo, che nel suo gabi- 
netto attende a’ suoi studi. Il volume è in 4<> di folgli 60 senza 
numerazione e senza richiami, ma con la sola segnatura da a in 
p tutti quaderni. Il carattere è tondo con abbreviature, à buono 
inghiostro e sicura tiratura; la giustificazione non è molto esatta 
e troppo larga per la carta , che 4 un meschino margine. Il te- 
sto è impresso nel mezzo in una colonna distinta ed in carattere 
poco più grande del comento del Villanova , che occupa tutto il 
rimanente della pagina. Le pagine piene ànno 40 versi. Questa è 
Ja intestazione colla quale principia il primo foglio, che segue il 
frontespizio ; 

Incipit Regimen Sanitatie Salernita 

num excellentiiiimum prò conieruatione lanitatii totiui huma- 
ni generii perutiliiiimum: necnon a magiitro Arnaldo De Villa 
nova Cathellano omnium medicorum uiuentium gemma uti- 

liter: ae 

eecundum omnium antiquorum medicorum Doctrinam ueraciter 

expoiitum : 

nouiter corrrctum ac emendatum per egreginimoi ac medicinae 
artii periliiiimoi Doctorei Montiipetiulani regentei. Anno. 

M. ccccl. xxx. predicto loco actu moram trahentei. 

L' ultima pagina è interamente bianca, e colla penultima ter- 
mina l’ opera cosi : 

Quartum eit quod citai cale faci l et exiiccat: et ergo 
in ipia etiam multiplicatur colera rubca qui calida 
est' et ticca: propter hoc etiam in acitate ferculo die 
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beni esse frigida et humida ad remouendum di- 
stemperantiam calidilatis et siccitatis ex compie - 
mone aestatis inductam: et debet fieri abstinenlia 
coitus. cum talia est exsiccant: abstinenlia 
■ a mullis balneis: simili de carne : et rara fleubo- 
thomia: eadem de carne: nisi necessitas hominem 
compellat: et debel fieri quies : et paucus motus : 
quia quies humectat: et multus motus nimium ex- 
siccaf. et debet hoc prò diclo tempore % iti potu cum 
moderammo et maxime frigido: quia ex super- 
flua sumptione potus frigidi propter aperilionem porrorum 
attuando seguitar subita infrigidatio corporis 
nel paralisi s: siue laxilas membrorum: nel 
mors subita. A qua nos defendat qui eterna- 
iter uiuit : et regnai in secula se culo rum . 

Amen. 

dmpressum Venetiis per Bemardinum Venetum de Vitalibus. 
kìp noli ronlc *P lz, ° e foderalo e le sei carie che seguono sono gua- 
sopenore , a modo che l’ ultima lettera de' due 

altre ouauin^ ** S0 | e - 1 !"" 16 due Carle a PP CDa 5000 toccale, nelle 
Ire quattro pot solo il margine è toccalo. f r . 80 

. _ Regimen Sa- 

nitahs cum expositione magi stri Arnal- 
di de F i Ila noua Cathellano 
. Nouiter Impressus. 

1 . < ? De , 5 1 “. 1 na M ro versi *' P riino * in carattere tondo maiu- 
L ao 1 ,re ,a caralle re maiuscolello gotico.— Il voi. è in 

V l0 8'' 82 * enza numerazione e senza richiami , ma con la 
*da segnatura da A in V lutti ouaderni, eccetto V, che è sester- 
cn« ii„. t0nd ° C ° n a ^nrcviature, buono inghioslro, si- 

chJ l 1 f r ed eSaUa K lnsl,h cazione; la carta è mediocre c tale 
Il .. . 8! 0 ? t,ficaz, °ne a lascialo un margine meschino al volume, 
t, .lini è ,n ‘i )r ? SS ° '? , un ? co,onna , che stando nel mezzo della 
dlsU ? la dal rimanente della stampa che è dello stes- 
ILn. li oo he C0 ? t '?? e '' comcn, ° del Villanova. Le pagine 
sei ,. Tf d ', 29 - Ver51 ' L °P era ‘«comincia col primo foglio, che 
segue il frontespizio, e con questa intestazione in sette versi: 
incipit Regimen samtatis Salemitanum excellentissimum prò 

(ione samtatis totius humani generis perutilissimum: n’cnon 

Arnaldo de Villa noua Cathellano omnium mcdicorlmTimn- 



Dìgittzed by 



7t _ 



tium gemma 

vliliter: ac tecundum omnium antiquorum medicorum doctrinam 

ueraciter expo- 

titum: nouiter correctum ac emendatum per egregissimo* ac 

medicinae ar- 
ti i peritissimos doctores Montispessulani rcgentet. Anno. M.cccc. 
Ixxx. predicto loco actu moram trahentes. 

L’ ultima pagina del volume è interamente bianca e colla pe- 
nultima termina l’opera così: 

Quartum est guod acstas calefacit et exticcat: et ergo in 
ipsa etiam multiplicalur colera rubea que calida etl: 
et cicca: propter hoc etiam in assiale ferculo debent ette 
frigida et /tumida ad remouendum distem- 
perantiam cadilitatit et ticcilatis ex complexione ae- 
statis inductam: et dum fieri abstinentia coitus: 
cum talia etiam exsiccant: et abstinentia 
a multis balneis: simili de carne: et rara fleu- 
bothomia : eadem de carne : ni si necessitas hominem 
compellat : et dum fieri quies : et paucus motus: quia 
quies humectal: et mulini motus nimium exsic- 
cat: et dum hoc predicto tempore uti potu cum moderami- 
ne et maxime frigido: quia ex superflua 

sumptione potus frigidi propter aperitionem pororum aliquando 
sequitur subita infrigidatio corporis uel paralisis: 
si ue laxitas membrorum : uel mors subita. A 
qua nos defendot qui aeternaliter uiuit: 
et regnai in secula seculorum. Amen. 

Jmpressum Yenetiis per Bernardinum Venetum de Vitalibus. 
Qualche foglio à una piccola tarla nel margine inferiore fr. 80 
86. Regimen Sanilati*. 

Questo volume è mancante in principio di quattro fogli, cioè 
della intera segnatura a ed in line di 22, cioè dalla segnatura q 
a v. Questa edizione è similmente del secolo XV. in carattere 
tondo con abbreviature, buono ingbiostro, sicura tiratura, esatta 
giusliOcazione; col testo in colonna separata, ma dello stesso ca- 
rattere del comento; le pagine piene anno 29 versi. Essa però è 
.'fratto diversa da quella innanzi notata al n. 85, benché sia dello 
stesso carattere e le pagine contenessero lo stesso numero de' ver- 
si; però la segnatura in questa è in lettere minuscole , e nell’al- 
tra è in lettere maiuscole , oltre di che si osserva poi nella di- 
sposizione de' capitoli una differenza tra 1’ una e l’ altra , avendo 
Cuna le intestazioni a taluni capitoli, che mancano nell'altra, e vi- 
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cevcrsa. Non può però dubitarsi che questa edizione sia pure di 
Venezia e del Vitale. fr. 25 

87. Regola Del 

Nottro Sanctisiimo Padre Benede 
do con le declaratione facte da Padri 
della congregatone casinese 
per comcruatione del ob 
servantia regalare di 
decta congre 
galione. 

Questo frontespizio è in carattere tondo , meno il secondo 
verso che è in lettere gotiche. 11 volume è in 8° di fogli 108 , 
de’ quali i primi 105 numerati nella sola prima faccia di ciascun 
foglio con numeri arabi, e gli ultimi tre fogli interamente bian- 
chi, di questi però il primo nel retto à scritta a mano la Tavola 
delti Capitoli. Il libro non porla data di luogo nè anno , nè no- 
me di tipografo o di tipografia; però dalla carta , da' caratteri , 
dalle abbreviature, e dalla forma de' punti e delle virgole, è chia- 
ro essere edizione di Roma e del secolo XV e precisamente de- 
gli ultimi 10 anni di quel secolo. 

Questa edizione è simile affatto a quella della storia di Fe- 
lino Sandeo, notata al n. 1 del presente catalogo. 

La numerazione de’ fogli è erronea , i fol. 23. 38. 63. 66. 
67. 68. 69. 70. 72. 75. 76. 77. 78. 80. 93 e 96. invece porta- 
no la numerazione di 26. 36. 64 . 72 . 73. 74 . 35. 36. 66. 35. 
36. 37. 38. 98. 92. 92. La segnatura de’ fogli è da A in N tutti 
quaderni, meno N che è sesterno. Io piede dell’ ultima faccia di 
ciascun foglio, che è la 16* di ogni segnatura , sta solamente il 
richiamo. Tutto il libro è in bello carattere tondo con poche e 
facili abbreviature. La sola prima capolettera è minuscola con lo 
spazio bianco per miniarla e dorarla , tutte le altre sono maiu- 
scolette. L’ inghiostro è bellissimo, e forte e buona la carta , la 
tiratura sicura e la giustificazione esatta. Le pagine piene ànno 
versi 27 , 28, 29 e 30 — Buono esemplare con legatura originale 
in marrocchino marrò , un poco guasta. Libro affatto sconosciu- 
to. fr. 200 

88. Ritvvm Eccle 
siasticorvm sive Sacrarvm 
Cerimoniarvm. SS. Roma- 

nae Eccletiae. Libri 
Tra non ante 
Impressi. 
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Habes optimi lector Ilituum Ecclesiasticorum eiue Sacrarum 
Cerimoniarum Hacrosancta Romanie Ecclesia libro t tris. Opus cum 
non ante formi* excusum ; Tum uero argumento suo et iucundun % 
libi, et utile. Aam qua ratio creandi Pontifici* ; qua liti iquorum 
Antistitum ; qui modus udmittendi Imperatorie cum urbem inui- 
sit ; qua fìiuorum noslrorum apotlieoses ; exin qui pietatis ordo; 
dum diuinis Pontifex operatur a Kal. lanuariis ad anni finem ; 
postremo ueluti coroni*; oc fastigium operi s; summa quadam ad 
institutum rem pertincns explicatio personarum ac ofjiciorum ; 
Qua operanti Pontifici adsunt; bis libri s continentur. Est et in 
fronte operi s Reverendissimi ; et Poetissimi Corcyrensis Archiepi- 
scopi Christophori Marcelli ad Sanctissimum. D. N. Leonem. X. 
Epistola cum indice. 

Diris Pontifica* interdictum; ne non prcedictum dica s man- 
ceps librarie; ne qui s infra quinquennium prceter no s excudal. 
Quare caueas; ne lucri cupidità s transuersum te actum ; et gra- 
uiore pana uiuentem affitiat: et mortuum barathro aternum ad- 
dicci. 

Questo è l’ intero frontespizio. 11 voi. è in fui. I primi sci 
fogli non anno numerazione c sono : il frontespizio ; i privilegi 
del ponleGce Leone X e del Senato Veneto , che garantiscono la 
proprietà della edizione ad Antonio e Silvano Cappelli; la tavola 
de’ capitoli; c la lettera di Cristofaro Marcello arcivescovo di Cor- 
fù al papa Leone. X. Seguono fol. CXLIII. numerali nella sola 
prima faccia di ciascun foglio. Sul cominciare del primo foglio 
sta impressa una incisione in legno larga quanlo la faccia ed al- 
ta la terza parte della stessa, in cui sta ritratto il pontefice con 
i cardinali in conclave. Sul cominciare del fol. LX1X sta altra 
simile incisione in legno dinotante il pontefice , cho assistito da 
cardinali celebra soleune messa nella prima domenica dell' avven- 
to. Ed altra simile sul principiare del fol. CXX, in cui è ritratto 
il cerimoniale che usavasi allorché il pontefice sedeva in trono 
alla presenza dell’ imperadorc e del collegio de’ cardinali. Per er- 
rore tipografico i fogli 11. CXV. o CXXX. annoio vece i numeri 
VII. CX1III e CXX VII. Il carattere è tondo e bellissimo, con po- 
che c facili abbreviature, la carta è buona, come pure l' ingliio- 
stro, la tiratura è sicura; le pagine piene àono 41 versi. In fine 
dell' ultima pagina poi leggesi la edizione così : 

Grtgorii de Gregoriis Excusere Leonardo Lauredano Principe 

Opli- 

rno. Vcnctiis. M. D. XVI. Die. XXI. Mensis JVc- 
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Bello esemplare leg. in perg.; gli ultimi tre fogli ànno alcune 
leggiere c piccole macchie ne’ margini. — Libro di estrema ra- 
rità. fr. 150 

89. Secre- 
ta Secre 

torum 

Arislo 

ttlis. 

4528 

Questo titolo in carattere tondo maiuscolo è chiuso in una cor- 
nice di rabeschi incisa in legno. Il volumetto è in 8® di fogli 
LXXXIII. numerali nel retto di ciascun foglio, in piccolo carat- 
tere gotico cou capolettere in legno con ornati , le pagine piene 
ànno 37 versi. Al principiare del retto dell’ ultimo foglio sta la 
edizione, che òr 

Expìicit septisegmentatum opus ab Alexandro Achil 
lino ambas ordinaria e et philosophie et medicine theo 
rice publice docente: vt non ampliut in tenebrie latita- 
rci editum : et Lugduni impressum in edibue Antoni] Blan 
chard anno domini Jf. D. xxviij. die. xxiij. mensis Marti). 

Sull' ultima pagina poi sta impressa la insegna dei tipografo 
incisa in legno, la quale rappresenta un albero di palma, da cui 
pende uno scudo sostenuto da due leoncorni da ambo i lati, e nel 
mezzo di esso un cerchio colle Iniziali L. AI. e sormontato da una 
croce greca patriarcale. fr. 25 

90. Sermonarium de comendationc virtutum et reprobatone 
viciorum: editum per R. P. fratrem Michaelcm de carcha 

no Mediolanensem. ori. minorum de obseruan. praeconem aplicum. 

In 8® di fol. 266 senza numerazione c senza richiami , ma 
con la sola segnatura da a in et , e con le segnature c, e 4 e da 
A in H , tutti quaderni , meno G , che è duerno ed li che è 
terno. La stampa è in carattere gotico con abbreviature ed a 
due colonne ; le capolettere sono in carattere minuscolo col gran- 
de spazio bianco per poterle miniarle o scriverle a mano. La 
intestazione del proemio è in rosso. Le pagine intere ànno 44 ver- 
si. In fine dell’ ultima pagina leggesi la edizione così : 

Impressum 
Mediolani per Ma 
gistrvm Dtdcricum scinzenxeler 
. anno domini Mcccclxxxxv. 
die. xj. Iulij. 

Log. in perg., i primi 7 fogli sono un poco guasti, e mau- 
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cano due fogli nella segnatura H, che sono parte dell’indice, fr. 15. 
91. Summa Rotella 

In 8° di fol. 506. I primi quattro fogli non ànno numera- 
zione, e contengono il titolo sopra trascritto e la tavola delle ma- 
terie , che incomincia dal rovescio del titolo. Seguono fogli 551 
numerati solamente nel retto di ciascun foglio, i quali per errore 
tipografico portano questa numerazione , ma io realtà sono fogli 
549 saltando la numerazione dal 347 al 350. Anche per errore 
tipografico il foglio secondo non à numerazione , ed ì fogli 39. 
42. 130. 132. 204. 227. 233. 234. 292. 348. 430. 443. 451 e 549 
invece ànno i numeri errali 63. 41. 132. 32. 240. 722. 232. 233. 
29. 350. 406. 451. 443 e 54. Sta poi un foglio senza numerazio- 
ne, nel cui retto leggonsi due epigrammi latini, uno al compra- 
tore, al tipografo l’altro; sul rovescio vedesi impressa la insegna 
dello stampatore, che occupa tutta la faccia; è su fondo nero ed in 
legno, in esso è ritratto un cerchio sormontato da croce patriar- 
cale greca colle iniziali del tipografo A. G. cioè Arrivasene Gior- 
gio. Altri 12 fogli numerali nel solo retto terminano il volume; 
essi contengono le rubriche del dritto civile e del drillo canoni- 
co. La stampa è a due colonne ed in carattere gotico con abbre- 
viature e con capolettera in carattere minuscolo con lo spazio 
bianco per miniarle o scriverle a mano. Le pagine piene ànno 44 
versi. Il 1° foglio numeralo incomincia : 

Incipit liber qui Rotila castuum ap 
pellatur. edilut per venerandum reli 
giosum fratrem Raplitlam trouamalam 
ordinit minorum obseruanlie professo- 
rem integerrimum. 

Sul rovescio del fol. 551 numerato leggesi la edizione cosi : 
Explicit Rosella: opus vtile : diligenti 
timequt emendutum: ac impressum cura 
et studio viri prestanlis Georgi 
Arriuabeni Mantuani vene 
tijs. Augutlino Uarbadi 
co Principe sapicntits. a 
atque iuttiii 0 Anno 
Christiane salutii 
M. cccclxxxxv. 
v. Idus Se 
ptembres . 

Leg. in perg. 11 frontespizio con alcuni fogli che seguono è 
leggermente macchiato di acqua. fr. 30. 




92 . 



T. Alex 

andri Cortesii Li 
ber unus , de Virtulibus Dellicis 
Mutili ice Contini , llun- 
cjaricr Regie t'n- 
uietim'mi 

Vincenti) Oh impeti opera in 
lucem trdilut. 

Ilaganow per lnhnn. Secerium. 

M. I). XXXI. 

Questo titolo t> chiuso in una cornice incisa in legno con 
rabeschi e cifra del tipografo. In 8" di fogli 28 senza numera- 
zione, con richiami c segnatura da A in D tulli quaderni, me- 
no D che è duerno. In bel carattere corsivo con capolellcre in 
legno ; le pagine piene sono di 26 versi. Gol penultimo foglio 
termina il poema ; c 1’ ultimo foglio poi nel retto à i seguenti 
tre versi : 

Ilaqanom apud Johannem Secerium , 

M. D. XXX. 

Mense Julio. 

e sta in legno dopo uno scudo con in mezzo al campo un capo 
umano bicipite e barbato. — Bello esemplare. fr. 50. 

93. Tabula 

Incipit tabula princi 
‘ palium vocabulorum in Ma 
motrcctum secundum ordi- 
nem alphabeli. 

Questo volume in 8° è di fogli 102 senza numerazione e 
senza richiami ; ma colla segnatura da A in B e da a in et. 11 
foglio primo è intieramente bianco; il secondo incomincia colla 
sopra trascritta intestazione; questa tavola occupa i fogli dal se- 
condo al sedicesimo , tutti stampati a ire colonne. Segue un fo- 
glio interamente bianco, che è il diciottesimo. Col diciannovesi- 
mo foglio poi incomincia il prologo dell'opera, che è contenuta 
ne’ seguenti 192 ; gli ultimi due fogli formano la Tabula li- 
brorum et aliorum quorum expositiones et corfectiones tocabulo- 
rum in presenti libro continentur ; ed il registro, che termina 
col retto dell’ultimo foglio, essendo interamente bianco il rove- 
scio dello stesso. La stampa è a due colonne in carattere gotico 
piccolo con lo spazio bianco per miniarvi o scrivervi le capolct- 
tere, che non vi sono adatto impresse. Le pagine intere ànno 42 
versi. Sul rovescio del centesimo foglio, eh' è l’antipcuullimo del 
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libro, sta impressa una sola colonna, essendo rimasta bianca quella 
parte dove sarebbe stata impressa l’altra colonna se l’opera non 
fosse finita colla predetta. In fine di essa leggesi la edizione così: 
Acium hoc opus Uenetys An- 
no domini i48z. die vero. 6. July. per An 
dream Jaeobi de Catthara : Impen- 
sis Octauiani scoti de Modoetia 

Lcg. in perg. con qualche piccola tarla e brevi note marginali 
mss. in taluni fogli. fr. 20. 

94. Tabula in libros. opuscula , et 

commentario diui Thome de 
Aquino, cum additionibue 
conclusionum : concor- 
danliis dictorum 
eius : et sacre scri- 
ptum autori- 
tatibus. 

Questi versi in carattere gotico formano il frontespizio del 
volume. È in fol. lcg. in perg. di fogli 434, de’ quali i primi 
424 numerali nel retto di ciascun foglio e gli ultimi 10 senza 
numerazione e colla sola segnatura 3 , e contengono la Tabula 
dictionum. In carattere gotico piccolo con abbreviature e capo- 
lettere in legno ; dal foglio 363 in poi la stampa è a due colon- 
ne. Le pagine piene ini no 72 versi. Per errore tipografico i fogli 
97. 99. 225 e 312 sono segnati co’ numeri 98. 98. 226. 313. Il 
rovescio del foglio 423 termina così : 

Explicit Tabula cum concordanlijs. et auctoritatibus 
tcripture sacre, magistri Petri Bergomensis. sacri 
ordinis fratrum predicatorum. in omnes libros sancii 
Thome de Aquino, doctoris Angelici. Impressa 
llenetijs per Johannem Uubeum verccllensem. 
cum priuilegio concesso a senatu et dominio Ueneto 
rum. quod nullus per decem annos possit nec audeal im- 
primere uel uendere in dicto dominio opus istud. sub pena quin 
quaginla ducatorum prò quolibet uolumine. secundum priuile- 
yium concessum et notatum. Tertio Idus Maij. 449 7. 

Sul cominciare del foglio 4 sta impressa una incisione in 
legno larga quanto la faccia, in cui è ritratto S. Tommaso d’A- 
quino in cattedra circondalo da vari dottori, che attentamente lo 
ascoltano , c dallo stesso Arerroe. In fine del retto del fol. 424 
poi anche in legno sta impresso un angelo. Il margine del fron- 
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(espizio è un poco sporco ed alcuni fogli ànno una piccola tar- 
la. fr. 30. 

95. Themislii. Evphradae. Peripatetici, Eobilist. Par appra- 
tii In Postcriora Analitica Aristotelis Interprete 
Hcrmolao Barbaro Patricio Veneto. V. Claritt. 

In fol. leg. in perg. con alcune brevi note mss. nel margine 
esterno di molli fogli. Sono fogli 172 senza numerazione con ri- 
chiami e con segnatura da A in C, da o in l, e da aa in ii, tutti 
quaderni, meno A che è quinterno, B, t, te, e A h, che sono terni, 
K che è duerno, e l che è di soli due fogli. Al presente esemplare 
manca il 1° e l’ ultimo foglia ; nel primo il retto è bianco e nel 
rovescio leggesi il principio della dedica, ('ultimo foglio poi è inte- 
ramente bianco. La stampa è in carattere tondo con poche abbre- 
viature e con capoletlere minuscole con lo spazio bianco per mi- 
niarle o scriverle a mano. Le pagine intere ànno 50 versi. La dedica 
termina nel retto del fol. 2" segnato A il, quale pagina è per me- 
tà bianca , avendo soli 29 versi , leggendosi la data di Venetiis 
MCCCLXXX in fine dell’ultimo verso. Nel rovescio di questo stesso 
foglio sta impresso l’elenco de' capitoli. Col retto del foglio 3° , 
segnato A iti principia l’opera colla sopra trascritta intestazione 
in tre versi di carattere maiuscoletto. Col retto dell’ultimo foglio 
della segnatura k termina la prima parte del volume; questa pa- 
gina à soli 21 versi stampati, de’ quali i due ultimi sono: 
Themistii liber ultimili physices explicit. 
Barlholomaus Confalonerius Brixiensis Taruisii Impreisit. 
Tanto il rimanente del retto, ebe l’intero rovescio del foglio 
sono in bianco. Similmente bianco è il retto del primo foglio della 
segnatura l , nel cui rovescio poi leggesi la lettera di Ermolao 
Barbaro a Giorgio Merula in data di Venezia 1480. 11 foglio se- 
guente nel retto à l'elenco de’ capitoli del primo libro De Anima, 
e nel rovescio è interamente bianco. Col foglio che segue segnato 
aa i incomincia l’opera De Anima , la cui intestazione è cosi: 
Themistii Paraphraseos De Anima Liber Primvs Inter- 
prete Ilermolao Barbaro. 

Nel retto del penultimo foglio, essendo l’ultimo interamente 
bianco, stanno soli 29 versi, de' quali gli ultimi sei sono : 

Finiunt libri Paraphraseos Themistii in postcriora Aristotelis 

in physica : in libros de 
anima : in commentarios de memoria et reminiscentia : de 

somno et uigilia : de insom- 
niis : de diuinatione per somnum : interprete Ilermolao Bar- 
baro : «irò alarissimo : quos 
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C. Ponticui Farinai ex archetipo JBermolai studiose aus- 
cultami et formulis impri 
mi cvrauit Tornisti per. B. Confolonerium et Morellum 

Gerardinum de Sàiodio. An 
no salutis. MCCCCLXXXI. XV. Febr curii. 

11 rovescio poi contiene l’ errata. 

Questa bella edizione principe del Temistio contiene due li- 
bri Posteriorum, otto libri Physicorum, tre libri De Anima, due 
libri De memoria et rcminiscentia, un libro De somno et cicilia, 
un libro De insomnit , un libro De divinatone secundum quie- 
tali, ed un libro De divinatone per somnum. ir. 50. 

96. Traclatus plurimorum doctorum 
Tractaius Singulares et in 

praxi conlingibiles diuersorum doctorum : cum additionibus 
et repertorio: opprime tersi et emuncti. Et primitus. 
Tractatus de successione Regum domini Guiìiclmi de tnonser- 

rot. fo. iij. 

Tractatus de cessione fenda domini Joannis de grassis. 

fo. xiiij. 

Tractatus de substantialibus procuratorij eiusdem de grassis. 

fo. xrij. 

Tractatus de vsvris Ambrosi j de vignate. fo. XXX j. 

Tractatus de vsvris Guilielmi bont. fo. li. 

Reperito capitu. et dominicis. cum tractatu de ieiunio Am- 
brosi j de Uignate. fo. Ixriij. 

Tractatus de immunitate ecclesie Joannis de vischis. fo. Ixxj. 
Traclatus de pluralitate benefeiorum Joannis de Ugnano. 

fo. Ixxil. 

Tractatus successionum Dyni. fo. Ixxxij. 

Tractatus de scismate Conradi de gerlenhusen. fo. Ixxxix. 

Propositones maiores et minores Raynerij de forliuio. 

fo. xerij. 

Glo. contrarie secundum Dynum. fo. cj. 

Modus arguendi secundum eundem Dynum. fo. ciiij. 

Stimma Joannis episcopi Uauriensis • fo. cr. 

Singularia Henrici de Bouerio. fo. j. 

Summa Bonaguide. fo. XXX/. 

Brocardica Damasi. fo. IxiX. 

Tutto questo titolo è impresso in rosso e nero ed è chiuso da 

varie incisioni in legno di rabeschi, di ornati e di rappresentanze 
sacre. 11 voi. è in 4" di fogli 199, de' quali i primi otto senza 
numerazione e gli altri divisi in due numerazioni, cioè la prima 
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da I a CXII e la seconda da I a LXXIX; tutti numerali nel retto 
di ciascun foglio. È impresso a due colonne in carattere piccolo 
gotico con abbreviature c con capoletlcre in legno con rabeschi 
e fogliame; quelle poi che stanno al principiare di ciascun trat- 
tato sono grandi a forma di quadretti con vari personaggi dino- 
tanti spesso l’ argomento del rispettivo trattalo. Le pagine piene 
ànno 60 versi. L’ultimo foglio nel rovescio è interamente bianco 
e nel retto in fine della seconda colonna ed innanzi al registro à 
la edizione , che è così : 

Expliciunt brocardiea Damali et tractatui 
tingulares plurimorum doctorum in praxi calde con 
tingibile s Impressi Lugduni per honestum 
virum Joanncm Marion. Anno salutis nostre 
M. CCCCC. XIX. vltima die mcnsis Aprilis. 

Sul rovescio del foglio 11 numerato sta inciso in rame cd 
impressa in rosso e nero la genealogia di Francesco redi Francia. 
Lcg. in perg. con una tarla in qualche foglio. fr. 12. 

97. Trattato del modo di confessare. Firenze 1481 . in 8° 

Questo libro di S. Antonio è di fogli 137 senza numerazione, 
senza richiami e senza segnatura. La carta è collata alquanto , 
tondo e bello il carattere con poche abbreviature ; l’ inchiostro 
non è uguale in tutte le pagine, in alcune è scolorito, la giusti- 
ficazione non è molto esatta in taluni fogli, sicura la tiratura. Le 
capolclterc minuscole, e le pagine piene sono di 26 versi, ed al- 
cuna anche di 27 .—11 presente esemplare manca del primo foglio 
cd il 2° incomincia : 

sore la sen lentia che disse il Sammaritano. 

Si cecum duca t cecus ambo in foueam cadunt. 

Col verso 20° di questo 2° foglio termina il proemio, c col 
verso 21° incomincia il Trattato così : 

Inprima quando alcuno siuiene aconfessare o 
huomo o donna che si sia se ilconfessorc 
non ha licenlia generale dudire tucti quelli del 
uescouado doue sitrouasse Se non e della 
parrocchia sua lodebbi domandare se ha 
licenlia dal uescouo o suo uicario o sacer 
dote suo parrocchiano et se non ha tale 
In questo modo termina il retto del 2“ foglio. Dopo il Trat- 
tato del modo di confessare, segue l’altro sopra i dicci comanda- 
menti, indi quello de’ sette peccati mortali, delle scomuniche, e 
de' sette sacramenti. Tutta l'opera termina col verso 23 del retto 
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del foglio 36 , che è il penultimo. Dopo sta uno spazio bianco 
della capacità di un altro verso, e poi: 

Finito Curom illius Ai per io reuerendo fratte An 
tonino dellordinc depredatori arciuescouo di Firenze 
Così terminata la prima faccia del foglio 36, il suo rovescio 
cd il retto dell’ultimo foglio contengono la foratola dell'assolu rio- 
ne per le scomuniche, ed una avvertenza. L’ultima pagina final- 
mente à il registro, c dopo di questo la edizione, colla quale ter- 
mina tutto il volume, e che è la seguente: 

Impresto per Francesco didino Fiorentino 
Adi x di Luglio. M CCCC LXXXI. 
apresso almunisteto di Fuligno nellacipta di 
Di Firenze 

Questo esemplare è macchiato in vari fogli ed à tarlata in 
più parti l'ultima carta. Edizione rarissima è questa, e tale che 
>1 Maillaire e l’ Hain non la registrano, ed il Denis appena l’ac- 
cenna sulla fede del catalogo Capponi. fr. 100. 

98. Voarch- 

ad ernia 

contro Alchimiam : Ars dittinola ab 
Archimi'a , et Sophia : cum Additio- 
nibus : Proporlionibus : Numeris : et 
Figuris opportunis Joannis Augustini 
Panthei Veneti sacerdotis. 

Vcnetiis Diebus. Aprilis. 

M. D. . XXX. 

Questo titolo impresso in rosso e verde è chiuso da una lar- 
ga cornice incisa in legno, dinotante un arco trionfale, e dipinta 
in giallo e verde. Sulla volta dell'arco leggesi: Atta Pvrificaiionis 
Arri, e sul prospetto dell'arcolrave : Non Sine Sale — Non Sine 
Argilla. Sulla colonna a destra sta un cartello con il nome di 
Maria ed un putto con in mano una fascia su* cui leggesi Rotinut. 
Sulla colonua a manca il cartello col nome Morienus ed il putto 
colia fascia con la leggenda Rhodianus. Nella base poi stanno se- 
duti sette sapienti, nel mezzo è il Panteo, che sostiene colla de- 
stra un cartello in cui sta scritto Cum oleo nitri, l'ultima figura 
a destra del Panleo è Tlbalchain con in mano anche un cartello 
colla leggenda Cum arg. rivo ; e 1' ultima figura a manca dello 
stesso Paoteo è Hkbmes col cartello in cui leggesi Cum auro fui- 
uo. 11 voi. è in 4“ di fogli 69 numerati collo stesso ripetuto nu- 
mero nel retto c nel rovescio di ciascun foglio ; con richiami e 
segnatura da A in Q. In carattere tondo con poche abbreviature, 



con carta collata, bnono inchiostro, sicura tiratura cd esalta giu- 
stificazione, con capolcllerc grandi impresse in nero, la seconda 
solamente dipinta verde. Le pagine piene ànno 25 versi oltre la 
intestazione ed il richiamo. Il rovescio del fol. 4“ cd il retto del 
fol. 5° formano un foglio intero , su cui sta impresso in legno 
il prospetto e la topografia della città di Venezia col circostante 
mare c con tutti i luoghi adiacenti. Dal retto del fol. 12 al retto 
del fol. 15 stanno impresse le tavole de’ caratteri cabalistici , e 
su' fogli 17. 20, 23. 24. 26. 27. 31. 36. 47. 48. 57. 59 stanno im- 
presse 14 belle incisioni in legno. Finalmente dal fol. 61 at. al 
retto del fol. 65 leggonsi varie tavole numeriche per la propor- 
zione della miscela de’ metalli preziosi. fr. 80. 
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